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Leggete in III pagina 
un articolo di Pietro Secchia 

"Sotto l'insegna del trotslcismo„ 
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I governativi 
e i braccianti 

Dum Romqe consulitur... il peg
gio è che a Roma non si discuto 
neppure, a Roma, governo, d.c. 
e partiti reggicoda si dibattono 
negli scandali e nel fango. L'A-
driand echeggia degli inni can
tati dai fascisti a comizio. Nel 
panier aux crubes della cosiddet
ta unifica7Ìone, saragattiani, silo-
niani, roiuitiani, mondolfiani, cen
tristi di sinistra e sinistri di de
stra si dibattono e si mordono da 
ieri al suono di qualche dollaro 
o di qualche sterlina sotto lo 
sguardo beffardo degli inviati del 
Comisco (pensate ai clamori as
sordanti se arrivasse in Italia un 
russo a dirimere qualche even
tuale dissenso fra comunisti!). Il 
ministro alla giustizia (quello che 
assicura l'impunità ai poliziotti 
assassini di contadini) vota con
tro e dichiara incostituzionale la 
legge sui contratti agrari giù ap
provata in Consiglio dei ministri 
(perfino « La Stampa > trova 
< sorprendente > questo atteggia
mento). I liberali rimangono al 
governo per meglio sabotare tale 
legge. Nel retrobottega i d.c. e i 
liberali hanno già concordato il 
rinvio delle elezioni regionali con 
aperta violazione della Costitu
zione e della legge Bergman. Il 
deputato Caronia, che la D. C. ha 
ripescato per accaparrare voti, 
compie un falso in pieno parla
mento, così come, impunito per 
la complicità dei colleglli demo
cristiani, aveva messo nelle cas
sette dei deputati manifestini ano
nimi diffamanti un deputato co
munista. 

Intanto la Confindustria inter
rompe le trattative con la CGIL 
perchè si offende che vengano de
nunciali i lauti profitti dei gruppi 
monopolisti. II signor Costa vor
rebbe che la CGIL dichiarasse 
che gli industriali sono tutti sen
za un soldo, sull'orlo del fallimen-

. to. Come sarebbe poi, più forte 
la CGIL per richiedere aumenti 
di salari!! Ma il < Corriere della 
Sera > scopre il gioco: « Questo 
irrigidimento in campo industria
le — scrive — è solo in funzione 
delle agitazioni in campo agrico
lo }. Solidarietà completa ed ap
poggio reciproco fra industriali e 
agrari. 

Intanto più di un milione di 
braccianti sono in sciopero da più 
di un mese; i conflitti si susse
guono; i raccolti sono in perìco
lo. La colpa — per tutti i go
vernativi — è dei braccianti in 
genere e dei comunisti in parti
colare. Riaffiora l'accusa di scio
pero politico: buon pretesto per 
ogni repressione e per dimentica
re tutti i riconoscimenti, fino ad 
ora prodigati, delle giuste riven
dicazioni bracciantili. 

Certo se i < paria del nostro 
proletariato > (Io dice l'< Umani
tà > saragattiana) non rivendicas
sero di non essere più in balìa 
dell'arbitrio padronale e di ave
re un sussidio di disoccupazione 
che permetta loro di mangiare 
una minestra tutti i giorni, la 
Coc {agricoltura non avrebbe avu
to bisogno dì rifiutarsi di discu
tere. Certo se^ i braccianti assi
stessero inermi all'arrivo dei cru
miri, e quindi, dopo qualche gior
no, si riconoscessero vinti, l'on. 
Sceiba non dovrebbe — e non po
tete capire come gli dispiaccia! — 
proibire le riunioni, imporre il 
coprifuoco, sopprimere tutte le li
bertà per i contadini e farne as
sassinare qualche mezza dozzina. 

I raccolti sono in pericolo... 
Perchè i braccianti non vanno a 
lavorare? I proprietari non chie
dono di meglio. Dei danni sono 
dunque colpevoli i braccianti: 
non è chiaro? I braccianti vo
gliono che i proprietari siano ob
bligati ad impiegare una parte 
della rendita fondiaria in opere 
di migliorìa, ciò che darebbe loro 
più lavoro e diminuirebbe la di
soccupazione. Che razza di igno
ranti! Non sanno che — come 
scrive l'illustre economista Brc-
sciani-Turoni sul « Corriere del
la Sera » del 12 giugno —: e Negli 
Stati Uniti una disoccupazione di 
due milioni di individui - non 
preoccupa, anzi presenta il van
taggio di una certa elasticità del 
mercato del lavoro >. I braccianti 
non capiscono come sia vantag
gioso che il mercato del lavoro 
eia elastico, cioè che vi siano dei 
disoccupati perchè i padroni pos
sano trovare i crumiri, quelli che 
accettano di schiantare i sinda
cati e dì lavorare a qualunque 
salario, pur di non morire di 
fame. 

I contadini italiani osano por
re in discussione il sacro diritto 
dei padroni di cacciarli dalle ca
scine, quando a loro piaccia. Essi 
osano opporsi al vecchio diritto 
padronale e chiedere che nella 
repubblica democratica fondata 
sul lavoro (lo dice la Costituzio
ne) una nuora morale ed un 
nuovo diritto regolino i rapporti 
sociali. ET logico che agrari ed 
industriali vi si oppongano fero
cemente, Ma che il governo sca 
gli contro di loro tutte le forze 
dello Stato è ignobile E1 ancora 
più ignobile — « fosse possibile 
— che V* Umanità >. organo dei 
piselli, denunci la lotta dei brac
cianti come la causa di una rina
scita del fascismo e con accorto 
e gesuitico equilibrismo fra le 

LO SCANDALO CARONIA SMASCHERA 1 CLERICALI 

Cento deputati democristiani 
contro la riforma dei contratti 

I democristiani ripetono sulla legge Segni il doppio giuoco in atto 
ai danni dei braccianti in lotta - L'allarme del " Quotidiano 

Sulla drammatica seduta d| mer
coledì alla Camera e sullo « scan
dalo Caronia », come firmai viene 
universalmente chiamato, si sono 
appuntati ieri i commenti assai dif
fusi di tutta la stampa nazionale. 

Le responsabilità del deputato 
democristiano sono state già accer
tate dalla Commissione d'inchiesta 
nominata seduta stante e si atten
de solo di conoscere i provvedi
menti che verranno proposti oggi 
alla Camera, e che secondo voci di 
corridoio consisterebbero in una 
deplorazione ufficiale, ossia in un 
tacito invito alle dimissioni. 

Ma lo scandalo delle firme false 
non va sopravalutato, tanto più che 
i precedenti dell'on. Caronia come 
distributore di manifestini anonimi 
già avevano sufficientemente illu
minato la figura politica dell'illu
stre* clinico. Esso non è stato che 
l'aspetto teatrale (e neppure il so
lo) di una grave e complessa situa
zione politica creatasi attorno alla 

legge Segni-Grassi per la riforma 
dei contratti agrari. 

E* noto che gli esponenti di un 
folto gruppo di deputati democri
stiani, un centinaio a quanto pare, 
sono insorti contro il Ministro Se
gni e la sua legge giudicandola 
« eversiva » della proprietà, men
tre i liberali non solo hanno 
lanciato i loro oratori contro 
Segni per quindici giorni con
secutivi, ma hanno rotto con un 
atto di forza la solidarietà gover
nativa facendo votare i ministri 
Grassi e Giovannini contro la legge. 
Per cui si è assistito a questo fatto 
fenomenale: il ministro Guardasi
gilli che presenta una legge al Par
lamento e poi vota contro di essa 
perchè egli — altissimo custode 
della Costituzione la ritiene (se
condo quanto affermava l'o.d.g. Ca
ronia) incostituzionale 

Come ha reagito il governo a 
questa situazione? Tutto il discorso 
di Segni è consistito nel difendere 
la sua legge come il « minor male » 

I BRACCIANTI COSfRETTl A.PROSEGUIRE LO SCIOPERO 

La Confida si riiiula 
di rientrare nella legalità 
Il governo non vuole costringere gli agrari a pagare 
il caropane - Sciopero generale contadino in Puglia 

Nel quadro delle manifestazioni 
nazionali indette per solidarietà 
con lo sciopero dei braccianti, sarà 
effettuato oggi in Puglia e Lucania 
lo sciopero .totale, nelle campagne. 
Saranno effettuate dimostrazioni 
con la partecipazione di tutta la 
popolazione rurale nei vari centri 
delle due regioni. 

Ieri mattina Fanfani ha riconvo
cato presso di sé i rappresentanti 
dei lavoratori e quelli degli agrari 
per una ripresa dei colloqui gene
rali, dopo una battuta d'arresto di 
mercoledì notte. Nella mattinata di 
ieri sono state definitivamente con
cordate le norme per le trattative 
contrattuali nelle varie provincia 
e per il successivo inizio delle trat
tative per il contratto nazionale. Nel 
pomeriggio è stata iniziata, ed è pro
seguita fino a mezzanotte passata, la 
discussione su un altro importante 
punto controverso; quello degli as
segni familiari e dell'indennità di 
caro-pane. ' .' -

Ed è nel couo di questo lungo ed 
estenuante colloquio che si è assi
stito ad una presa di posizione da 
parte dei delegati della Confida e 
del ministro Fanfani che apparireb
be incredibile se non fosse — come 
è — vera. I rappresentanti dei lavo
ratori hanno denunciato il fatto che 
la grande maggioranza degli agra
ri non paga ai braccianti l'inden
nità di caro-pane, da essi dovuta per 
legge. Questo avviene perchè l'in
dennità dev'essere versata diretta
mente dal datore di lavoro al lavo
ratore, e il primo trova mille ma
niere per sottrarsi al suo preciso 
dovere. L'esistenza dì queste lar
ghissime evasioni è stata esplicita
mente ammessa da tutti i presenti. 
Allora la delegazione dei lavoratori 
ha fatto una semplice proposta per 
costringere gli agrari inadempienti 
a ottemperare alla legge: l'indenni
tà di caro-pane venga pagata assie
me agli assegni familiari, attraver-
*o il meccanismo di contributi uni
ficati. • — 

Ma a questa, come a tutte le al
tre soluzioni prospettate - per ' far 
rientrare i proprietari terrieri nel
la legalità, il conte Zappi-Recodati 
ha opposto un netto rifiuto. Eeli ha 
sostanzialmente riconosciuto che la 
indennità di caropane va pacata, ma 
poi ha affermato che nagarla assie
me agli assegni familiari costitui
rebbe un « nuovo onere «! 

La cosa più grave è rhe il mini
stro Fanfani ha assistito passiva
mente a tutta la discussione, senza 
menomamente intervenire per far 
applicare una legge violata in modo 
aoerto e sistematico. In pratica il 
Ministro del Lavoro ha tacitamente 
autorizzato la Confida a infischiar
sene delle leggi. 

I colloqui saranno ripresi offri 
alle 17- Ma è chiaro che, conti
nuando le cose la «metta maniera. 
lo sciopero bracciantile Tos tane 
deciso e compatto. Se vogliono sal
vare il raccolto, gli agrari cedano. 
Se vuole salvare il raccolto, il t'a-
venir» li faccia cedere. La reapoe-
sabiritA e loro. 

Un'altra prova della «ingoiare 
« obiettività » governativa nella 

vertenza è data dal comunicato uf
ficiale diramato dal Ministero del 
Lavoro al termine della seduta di 
ieri. Vi è detto che « gli ultimi due 
punti.» .rimasti in. discussione so
no quello del caropane e quello 
delle disdette. Fanfani ignora cioè 
deliberatamente l'esistenza di un 
altro punto, * che è della massima 
importanza e che è stato posto con 
molta chiarezza dalle organizzazio
ni sindacali (anche dai suoi amici 
democristiani) - fin dall'Inizio della 
agitazione: la questione dell'impo
nibile Si migliorie. 

L'atteggiamento degli agricoltori 

BEKANN1MACHUNG 
N e i c o m u n i > di Castel

f r a n c o • E m i l i a , P e r s i c e t o e 
Creva lcore : 

— S o n o v i e t a t e l e riu
n i o n i i n l u o g o c h i u s o o 
a p e r t o ; 

— Gl i eserc iz i pubbl ic i 
d e v o n o c h i u d e r e a l l e 2 1 ; 

— S o n o v i e ta t i gl i as
s e m b r a m e n t i d i p i ù d i 5 
p e r s o n e ; 

— La c i rco laz ione de l l e 
b i c i c l e t t e è c o n s e n t i t a s o l o 

«ai ciclisti isolati; 
— L e sa le da ba l lo de

v o n o e s s e r e ch iuse . 

Questa ordinanza non è 
stata emessa dalVOberkom-
mando nazista per rEmilia, 
bensì dal signor Prefetto di 
Bologna, rappresentante del 
paterno governo democri
stiano. 

e nel convincere i ribelli a votarla 
per l'opportunità politica <il dimo
strare (sia pure ingannevolmente) 
la fedeltà della D.C. ai suoi impe
gni elettorali e ai suoi principi so
ciali. 

A questo punto è giunta la di
chiarazione di voto del compagno 
Togliatti, di una chiarezza esem
plare fra tanta confusione: i co
munisti — egli ha detto sostanzial
mente — desiderano e sollecitano 
le riforme e prima di tutto una ri
forma agraria. Qualcuno afferma 
che è necessario fare le riforme 
perchè esse « svuoterebbero >> di 
contenuto il movimento contadino. 
Ebbene signori svuotateci pure; noi 
non desideriamo altro che di es
sere «svuotati». Perciò — ha con
cluso Togliatti — i comunisti vo
teranno a favore del passaggio alla 
discussione degli articoli, riservan
dosi di sostenere tutti quei miglio
ramenti capaci di fare della legge 
Segni una vera legge di riforma 

Le dichiarazioni di Togliatti — a 
giudicare dai commenti della 
Etampa di ieri — hanno prodotto 
grartde impressione. 

L'organo dell'Azione Cattolica, 
che fino a ieri sosteneva con tutta 
tranquillità la tesi dello « svuota
mento » e dell'opportunità politica 
di varare la legge Segni getta un 
grido d'allarme. Esso sembra esser
si accorto cioè del pericolo che i 
presentatori della legge, nella ne
cessità di ottenere il voto favore
vole dei comunisti per compensare 
quello contrario, delle destre, ac
cettino gli emendamenti delle sini
stre e « peggiorino la legge in 6-en-
so comunistoide ». Il " Quotidiano " 
rivolge quindi un appello alla sag
gezza dei ceti reazionari e dei loro 
rappresentanti al Parlamento per
chè votino la legge così com'è e sal
vino il governo dal pericolo che lo 
t insidia » 
- Mai vi è stata prova più chiara 
della incapacità di questo governo 
a fare- Una -qualsiasi politica*eh* 
abbia un qualche • legame con le 
esigenze del Paese. Il governo di
ce di voler fare una riforma agra
ria, e pretende di farla senza l'ap 
poggio ed anzi contro le masse con 
tadine, ed i partiti che le rappre
sentano, i quali della riforma so
no i più tenaci sostenitori. Il go
verno, invece, cerca l'appoggio del
le classi e delle forze soci-ali che 
della riforma sono i naturali e di
chiarati' nemici. 

E' ben logico che il Quotidiano, 
dinanzi a questa assurda contrad
dizione affermi a un certo punto: 
« Non si sbaglia dicendo che con 
la discussione degli articoli della 
legge incomincia un delicato pe
riodo della nostra vita parlamen
tare e sociale ». 

»> 

Ciò che inoltre interessa rilevare è 
che questo scatcrnarsi delle più 
più aspre contraddizioni di classe 
In seno al governo e alla maggio 
ranza democristiana trae origine 
da una legge che di riforma ha sol
tanto il nome e che ha il colo torto, 
6emm.ii, di non sanzionare l'assolu
to arbitrio dei proprietari nelle 
campagne! Eppure è bastato l'affio
rare di una simile legge perchè la 
solidarietà governativa si spezzasse 
come mai prima d'ora e perchè 
lo stesso partito d. e. si scindesse 

In due tronconi. E' bastato questo 
perchè lo schieramento del 18 apri
le rivelasse una formula impotente 
a fronteggiare i problemi nazionali 
e a sostenere la spinta delle masse. 

Immediatamente le contraddizio
ni di classe si sono scatenate nel 
suo seno, mostrando quanto sia il
lusorio credere di poter fare una 
qualsiasi politica di riforma iso
landosi dalle masse e appoggiando
si alle classi padronali. 

Sottoscrivete 
per i braccianti! 

La c a m p a g n a di in iz ia t ive 

per s o s t e n e r e la lotta degl i 

ero ic i bracciant i si sv i luppa 

e si intensif ica ogni g iorno 

di p iù . Lavorator i , sot toscri 

v e t e tutti per i proletari 

del la terra! 

LA BATTAGLIA ATTORNO ALl'-QfìO NERO., 

DIFENDERE 
IL PETROLIO 
La "battaglia del petrolio» rhe 

si è accesa in Italia fra gruppo di 
interessi e gruppo, tra i,octetà e so-
cietò e tra questo e Quel giornale 
non nopenn dal po;;o di Corts-
maggtore è zampillato ufficialmente 
un getto del prezioso liquido e pri
ma ancora che siano statt resi noti 
tutti ì dati sulla scoperta è in pie
no sviluppo 

Al centro della battaglia è la leg
ge che regola lo sfruttamento del 
sottosuolo (il quale m Italia è tutto 
di proprietà dello Stato) e che è 
un po' come la porta Ai accesso ai 
po;;i petroli/eri esistenti e futuri. 
Oggi è una porta abbastanza stretta 
che ha frenato gli appetiti delle 
vane SPI, SIARPP, Edison, Monte
catini e dei vari mister Bolton del
le vane Standard OH ed è eviden
te che primo scopo di questi vari 
gruppi e signori è quello di abbat
terla o per lo meno di spalancarla 
a *ufficirn:u. 

I Olle gruppi ut campo, quelli che 
si sono presentati all'opinione pub
blica due o tre giorni fa, come gli 
ottimisti da una parte e come l pes
simisti dall'altra, quelli che tende
vano a valorizzare la scoperta e 
quelli che tentavano dì minimizzar
la, si sono venuti così precisando co
me i difensori della «porta stretta* 
da una parte e come i fautori di una 

UN COMUNICATO UFFICIALE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

I Quattro tornano a riunirsi 
domenica e lunedì prossimi 

Le discussioni vertono sul "modus vivendi,, In Germania 
e sul trattato austriaco - Improvviso ott imismo di Bevln 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — Al termine della 

seduta segreta del Consiglio dei Mi
nistri degli. E^tqr^ è alato pubblica
to il seguente comunicato ufficiale: 
« I quattro Ministri degli Esteri si 
sono riuniti giovedì pomeriggio e 
giovedì sera in seduta segieta ed 
hanno proseguito le loro discussioni 
sul trattato austriaco e sul .< modus 
vivendi » in Germania. Essi si i iu-
niranno nuovamente in seduta se
greta domenica alle 15,30 e terran
no una seduta plenaria lunedì >,. 

A mezzanotte e mezza il Ministro 
degli Esteri sovietico Vishinski ha 
lasciato il Palazzo di Marmo Rosa, 
mentre \ Ministri occidentali han
no continuato tra loro le discussio
ni. Alla mezzanotte e tre quarti an
che essi hanno abbandonato l'edifi
cio. 

Il comunicato ufficiale emesso dal 
Consiglio dei Ministri per gli Esteri 

Ila sorpreso i rappresentanti della 
etpmpa occidentale che avevano da
to per chiusa questa notte la confe
renza dei quattro. La conferenza in
vece continuerà i suoi lavori.e si 
prevedono riunioni domenica (se
duta segreta) e lunedi prossimo 
(riunione plenaria). 

Buon segno, hanno commentato 
subito ì gioinalis:i. La fretta che 
eembrava fosse diventato il segno 
sotto cui sono stati finora condotti 
i lavori del Consiglio, è stata scon
fitta. Il proseguimento delle sedule 
sembra sia i'indice di un migliore 
andamento dei lavori. 

Da un'indiscrezione di fonte ame
ricana sembra che i quattro Mini
stri si stiano occupando sopratutto 
delle modalità di applicazione degli 
accordi Malik-Jessup relativi a 
Berlino ed al commercio fra le due 
parti della Germania 

Com'è noto le delegazioni di 
esperti delle auattro potenze — che 

L'INIZIO DEI. CONGRESSO DEL P. S. L. I. 

Mondolfo accusa la destra 
di avere accaparrato i soldi 

Simonini prende in giro il Comisco e polemizza con Romita 
I rappresentatiti di Silone fischiati - Chiari sintomi di scissione 

Tre elementi fondamentali hanno 
caratterizzato la seduta di apertura 
del terzo congresso nazionale orga
nizzato dal PSL.I: la manovra della 
destra per assicurarsi una schiac
ciante maggioranza nella futura di
rezione. 11 « no > secco opposto da 

è stato vivacemente criticato perfi
no da Giulio Pastore nel corso di 
un Convegno d.c. svoltosi a Bolo
gna. « Non è più il nostro », ha det
to Pastore, soltanto «un conflitto 
fra agricoltori e salariati, ma 
fra agricoltori e la legge». 

Gli edili decidono 
' di estendere la lotta 

GENOVA, 16. — Si è tenuto oggi 
alla Camera dei Lavoro l'annuncia
to convegno di tutti i responsabili 
sindacali degli edili e affini del
l'Italia centro-settentrionale. 

Dopo la relazione dei segretari 
nazionali Benci e Ajò e numerosi 
interventi di delegati, i convenuti 
sono stati unanimi nell'approvare 
quelle misure atte ad estendere la 
lotta anche ad altre provincie fino 
ad oggi escluse. 

due partì, saboti questa magnifi
ca lotta. Nessun congresso socia
lista si sarebbe riunito, una «vol
ta, senza esprimere la sua soli
darietà, con i braccianti in scio
pero: ieri '- al congresso pisello 
nessuno se n'e ricordato.. Tutti 
erano troppo occupati a d ispa
iarsi la cassa. 

Questo atteggiamento negativo 
e sabotatore delle lotte contadine 
ed operaie è ciò che conta, c iò 
che caratterizza il partito pisel
lo. Le grandi parole sul «socia
lismo democratico » non servono 
che a mascherare • l'effettivo as
servimento alla borghesia capita
lista ed al suo governo. < Quando 

i lavoratori sono in lotta, ì so
cialisti sono sempre con loro. T 
socialisti sono sempre con gli 
sfruttati, con ' i • poveri, anche 
quando l'esasperazione provocata 
dalla fame e dalla oppressione li 
porti fuori dalla legge borghese >. 
Questa è sempre stata la norma 
fondamentale di tutti i veri so-
cialis.ti, questa è oggi la nostra 
nonna. 

Con i braccianti sono quindi 
tutti i lavoratori e tutti ì demo» 
eretici sinceri. Essi vinceranno 
per sé, per la libertà, per lo svi
luppo della Repubblica democra
tica. . , . «. 

' OTTAVIO .PASTO** 

di Romita e Silone. la polemica sui 
fondi accesasi fra 1 rappresentanti 
della cricca più strettamente sara
gattiana e gli uomini del centro
sinistra. 

In tal modo il congresso saragat-
tiano. che doveva secondo alcuni 
segnare l'inizio di una non meglio 
Identificata « unificazione socialista > 
s'è aperto sotto oscuri segni premo
nitori di una scissione. I capi delia 
destra, impadronitisi del congresso 
con sistemi che sono stati oggetto 
di chiare insinuazioni da parte del 
delegati dei centro e della sinistra. 
hanno ribadito la loro volontà di 
asservire al loro fini il partito so
dai democratico continuando in pie
no nella totale collaborazione con 
la D.C. e hanno irriso alle pretese 
reo massimalistiche del vari Ro
mita e stlone. simonini è arrivato 
persino a sfottlocblare 1 delegati del 
Comisco: *Son brave persone — ha 
detto in sostanza — che banno il 
compito' di applaudirci se d mette
remo d'accordo e di promettere una 
loro nuova visita per il prossimo 
anno nel caso cne non riusciamo 
a trovare un terreno comune >. 

I rappresentanti della sinistra si 
son fatti vedere poco. ieri, nell'au
la del congresso e hanno trasporta
to fuori le tende manovrando assie
me agli uomini di Romita e di Si
lone alla ricerca di una base comu
ne che consenta loro di operare in 
qualche modo In seno al congresso. 

In mattinata si è esaurito 11 di
battito sullo statuto (la destra ne ha 
chiesto la modifica nei senso che alla 
lista maggioritaria siano assegnati 1 
4 quinti del posti tn direzione) e 
nel pomeriggio l tre delegati del 
Comisco hanno iniziato, al Grand 
Hotel. 11 loro lavoro ricevendo s u e 
csMlvamenta l rappresentanti delle 
più svariate sfumature social de
mocratiche. Ad «sta Saragat ha ri-
presentato la proposta D'Aragona che 
st compendia neU'affBrmaalon* 

trino Romita e Silone nel PSLT. il | appena lui assunse la segreteria del 
quale continuerà, ta propria politica 
sino al prossimo congresso da te
nersi nel prossimi 4 mesi ». Romita 
invece ha fatto un'altra proposta: 
»SI faccia 11 partito unico che starà 
all'opposizione. Saragat, Ivan Matteo 

Simonini alle profferte unificatrici Lombardo e Tremelloni restino al 
governo, se lo vogliono, ma a titolo 
personale ». 

I delegati dei Comisco continue
ranno questa mattina le loro con
sultazioni. Nell'aula del congresso. 
intanto, si alternavano alla tribuna 
1 due grandi della giornata: Mondol
fo e Simonini. Fare un resoconto di 
questi due discorsi è quanto mai 
difficile, tanto essi sono stati privi 
di mordente politico. 

Di veramente interessante c'è sta
ta soltanto la polemica sul fondi 
del partito Ha cominciato Mondolfo 
rammentando come, stranamente. 

partito le casse si vuotarono. Le 
difficoltà finanziarie si accentuaro
no di giorno in giorno, tanto che ci 
fu 11 dubbio non si potesse effet
tuare il congresso. « Ma Io mi di
misi e — nota Mondolfo — sono 
lieto se queste mie dimissioni han
no reso possibile ti congresso ». Que
sta chiara insinuazione nei confron
ti delle possibilità finanziarie della 
destra provoca una serie di piccoli 
tumulti nell'aula e simoninianl e 
mondolfiani si accapigliano a lungo. 
Con tono dimesso Mondolfo difende 
poi l postulati dell'unificazione so
cialista con frasi come questa: «Non 
si tratta di cercare Romita o Spi
nelli. ma l'anima stessa del socia
lismo ovunque essa sia ». 

A lui risponde Sim-jninl che par
la per circa due ore Infiorando li 
(Contlnna in Ca par-, 5.a cotanaa) 

si erano riunite a Berlino — non 
hanno ottenuto alcun risultato con
creto. 

Sarebbero quindi i quattro Mini
stri a riprendere « ab ovo » gli ac
cordi di New York per mettere a 
punto definitivamente nella struttu
ra e nelle modalità di applicazione 
un «modus vivendi» fra le due 
parti di Berlino e per garantire la 
ripresa degli scambi commerciali 
fra le due parti della Germania. I 
problemi più difficili sembrano es
sere tuttora quelli delle due mone
te berlinesi e le cosidttte . .v ie di 
accesso.. fra la trizona e Berlino 
occidentale. 

Un'intesa più generale sulla Ger
mania è ritenuta .«prematura» da 
Acheson e Bevin. Tuttavia Bevin ha 
esprcsFo ieri questa speranza: 
«quando la prossima sessione del 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 
sarà convocata, potremo ricomincia
re :1 lavoro in una atmosfera più fa
vorevole e più propizia. Noi potre
mo incontrarci a metà strada per
chè il cammino sarà già stato sgom
brato dai principali ostacoli ». 

II Ministro laburista aveva dimen
ticato i violenti propositi delle pri
me settimane 

<* Se non possiamo metterci d'ac
cordo sul modo di vivere dobbiamo 
pure accordarci di vivere insieme... 

Ma non era proprio questa la ri
chiesta insistentemente avanzata da 
Viscinski sin dal primo giorno della 
Conferenza? 

LUIGI CAVALLO 

Una smentita di Markos 
a l l e c a l u n n i e d e l l a « B o r b a » 

TRIESTE. 16. — Radio Grecia Li
bera informa che il Comitato cen
trale del partito comunista greco ha 
ricevuto una lettera dell'ex-coman-
dante dei guerriglieri Markos Va-
f:adis. 

Nella lettera datata 15 giugno. 
Markos afferma che quanto scritto 
dalla « Borba » circa la «ma pretesa 
defenestrazione dal partito comu
nista come deviazionista, è falso e 
calunnioso. 

Nonostante la mia salute vacil
lante — scrive Markos — io con
tinuo a seguire con attenzione lo 
svolgimento degli avvenimenti e 
specialmente la lotta del nostro po
polo e del nostro esercito. 

Desidererei che questa mia «men
tita venisse portata a conoscenza 
dei popolo jugoslavo^— conclude 
Markos. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
tin'onaata. parsona ; 

Sembra dunque cne l'on. Caronia 
abbia illimitate capacita. Certo, os
che agli avversari politici bisogna 
riconoscere'onestamente le qualità 
ch'essi hanno e noi non intendiamo 
venir meno a questo dovere: non 
negheremo mai la versatilità di que
sto illustre clinico. 

Che sia un clinico illustre nes
suno può metterlo in dubbio: un 
uomo che si fa pagare 75 mila lire 
una 

nima, quando e praticata da un il
lustre clinico e ex Rettore Magnifico 
di una Um rem td come quella ro
mana, cessa naturalmente di essere 
una cosa sporca e dimostra invece 
apprezzabili tendenze all'umiltà. 

Ma ben altn sono i meriti dello 
on. Caronia. Li presenza di spirito 
che lo distingue è senza dubbio ec
cezionale: mi hanno assicurato che 
un ergastolano di Regina Coeli, ap
pena saputo della rapidità con cut 

' c n e ** fa pagare li ratta lire j caronia ha frrnitepoi'ato la situazio-
i t r "Iti* w, i7«££» a drf1^Sm«'?o "« a Montecitorio flalsificanao in 
?££J?!£?-Ìfc? 5 f ™J?. ^ f 7 i S . t a ' men che non si dica tre o quattro 
ÌJ?,£l ?- « V»*S« oiwtt/icata fiTme p c T nobai gcopf ha giurato 

* T 5 ? V J l . ^ J l ^S*««. «»«».* h*» ! ch'eoli mai ne sarebbe stato capace. 
„i££ iSSTfZTfc. l £ 2 hJEEto ™ r « Eppure - sembra abbia aggiunto 
altre qualità ha 1 on. Caronia, que- reroastolano — to falsificavo assegni 
sto onesto vecchietto e deputalo de- | I

n * ^ , ^ | J 0
d | s anni». 

Ma precisiamo meglio come si è 
svolta quest'ultima faccenda, perché 
e dovere della stampa quello di far 
luce sul nobili spiriti. 

mocristiano. Indubbiamente sarebbe 
un ottimo portalettere (e chiediamo 
scusa a questa categoria di lavora
tori): ne ha dato prova efficace 
quando è penetrato nottetempo (o 
forse di giorno) a Montecitorio e 
ha introdotto abilmente nelle cas
sette dei vari deputati dei manife
stini calunniatori fatti da lui pre
cedentemente stampare (portalette
re premeditato, dunque). Forte per 
modestia. In quella occasione, t'ono-

L'on- Caronia vuole che una certa 
rotazione contro una certa legge 
governativa avvenga a scrutinio se
greto: nobile e coraggiosa intenzio
ne, perchè sapendo forte dello $car-
so coraggio che contraddistingue i 
membri del gruppo parlamentare de-

rctxrfc Caronia non firmò i manlfe- i mocrisliano. l'illustre clinico ha co
ltrai; !« tecnica delia lettera ano- ' luto aiutarli pmternamentm a nascon

der* le loro idee. Dunque ripetia
mo, l'on. Cai onta vuole questa 
votazione ma gli mancano le firme 
necessarie per ottenerla. Lui prende 
un foglio dove c'erano venti firme, 
ci scrive sopra la sua richiesta e la 
presenta alla Presidenza della Ca
mera. Vn uomo geniale, come si 
vede. 

Ahimè, la generale incomprensio
ne per questa onesta iniziativa che 
fuori del Parlamento manderebbe in 
galera per vari anni un disgraziato. 
fa nascere uno scandalo senza pre
cedenti. Tutti parlano, tutti chiedo
no che vengano assodate le respon
sabilità tutu invitano il responsa
bile a rivelarsi e a spiegare il suo 
gesto, tnutile tentazione! L'on. Ca
ronia. magnifico come Rettore e 
magnifico come tempra e carattere, 
tace. Resta immobile ai suo posto. 
Straordinaria untata francescana! 

Ora sembra che l'illustre clinico 
sarà deplorato e invitato a dimet
tersi dalla Camera: nuova prova che 
il mondo non ha comprensione per 
gli onesti e i puri di cuore. 

Brava e onesta persona, l'on. Ca
ronia: un esempio per le piovani 
generazioni democristiane, un onore 
per il Parlamento italiano. 

ASMODBO n 

nuora legge, piti larga, pili clasti
ca. dall'altra. 

Dalla porte della « porta stretta * 
c'è naturalmente l'ACIP, le cui a-
ziom, come è noto, sono in maggio
ranza m possesso dello Stalo. Dal
l'altro lato della barricata fi sono 
molti gruppi primati italiani <• l'or
inai noto mister Bolton. l'uomo di 
fiducia delle società americane 

Quello che cogliono i gruppi pri
vati italiani è semplice: concessioni 
a lunghissimo termine e senza lau
te (imitazioni e condizioni. Quello 
che chiede mister Bolton è'altret
tanto semplice; lutto quello che 
chiedono i gruppi privati italiani, 
più la parità di trattamento tra 
questi e le società americane. 

Questo un quadro scliematico Aet 
gruppi in carni». 

Afa le coòe non sono nei fatti cosi 
semplici; che nralitù tra gruppo e 
gruppo tra metanieri e petrolieri, tra 
interessi prccosfitniti 0 intercisi 
in i>ia di formazione e •' ti- \ 
more della minacciosa concorren
za americana da parte dei grup
pi italiani fanno del fronte del
la «porta larga» uno schieramento 
tutt'altro che compatto e, nel cam
po della « porta stretta », certe in
fluenze inglesi ncU'AGIP e la pre
senza ài taluni uomini dei gruppi 
monopolistici in questa Azienda del
lo Stato rendono non sempre chiù;e 
le posizioni di questo organismo 

Perchè questo è un altro aspciìo 
non trascurabile della compiesti 
questione: l'assalto alle concessioni 
non muove tutto dalla « /ebbre del 
petrolio ». In gran parte è motivato 
invece dalla «paura del petrolio »>, 
paura di pura marca americana. 

Di petrolio certo non ve ne è oj/pt 
a siij^cien»a nel mondo e gli stenti 
americani, che in questi ultimi tem
pi, a seguito, dell'enorme aumen:o 
dei consumi, da maggior paese 1 -
sportatore dell'oro nero sono dive
nuti -un paese importatore ne avreb
bero senz'altro bisogno. Ma nrlln 
economia capitalistica il bisocno è 
tutt'altro che un fattore decisilo. 
prima del bisogno c'è da servire 
il profitto e allora il problema »i 
pone TIPI termini in cui l'ha po.it0 
mister Bolton: o lasciate che il j.e-
trolfo ce lo controlliamo noi', e .iln-
biliamo noi quanto e come va pro
dotto in modo da guadagnarci il piti 
possibile o niente: 

É dietro qneZ « niente » c'è il .ri
catto dei macchinari e delle attrez
zature necessarie alla produzione 
del petrolio: lo stesso ricatto che 
attraverso le clausole ERP gli ame
ricani fanno in altri campi. Non a 
caso proprio il « Bollettino dell'uf
ficio tecnico per la divulgazione del 
piano Marshall» è ieri interventi t> 
deplorando il fatto che lo Stato "ten
da per mezzo di proprie aziende ud 
accentrare nelle sue mani te ricer
che petrolifere ». 

Ancor più preciso del * bollet
tino» è il New York Times di ieri. 
E* interessante citarlo perchè non 
solo rende esplicito il ricatto E.Ii.P. 
ma pone anche in luce l'insidio'a 
azione di Ivan Matteo Lombardo 

Il New York Times, dunque, dopo 
aver riferito che la stampa di sini
stra ammonisce ti Governo a ucn 
«permettere che manovre ameni t-
ne s'impadroniscano del petrolio ». 
e che il Ministro Lombardo, con
siderato come l'esponente den'iii'-l 
ziativa privata, cercherebbe di fate 
approvare dal Consiglio dei Mini
stri una legge « che proteggerebbe j 
oli interessi delle società pptroìi-
fere sia americane che italiane », 
scrive che « secondo autorevoli cir
coli americani » un monopblio go
vernativo potrebbe « mettere in pe- [ 
ricolo tutto il programma di colla
borazione economica concordato l~a I 
Stati Uniti •. ed Italia nel giugno 
J948 », « giacché in primo luogo le 
compagnie americane ed italiane st 
^rifiuterebbero di operare sotto il\ 
controllo del Governo italiano ». 

Di fronte a queste esplicite mi-\ 
nacce e a tutti quanti questi enormi 
interessi in gioco la vigilanza or-1 
ganizzata dei lavoratori — come 
già l'Unità ai/certira — non sarà 
mai troppa. Non sarà mai troppa 
per impedire the il petrolio sia 
tolto all'Italia e che la Val Padana 
divenga colonia di sfruttamento\ 
delle società petrolifere americani 
non sarà mai troppa per impedirei 
che il petrolio che si spera o si 
conta di estrarre si trasformi solo! 
in profitto di gruppi monopolistici, I 
non sarà mai troppa per impedir*»! 
che la stessa AGIP, che in questoì 
momento si presenta come paladi-l 
na degli interessi italiani, finisca] 
attraverso quella o questa via, con\ 
la complicità del governo democri
stiano, per favorire il gioco di que
sto o di quel gruppo. 

E* vero che oggi anche organi di\ 
stampa conservatori, organi di stam
pa che esprimono interessi di grup-| 
pi capitalistici italiani, hanno as
sunto un atteggiamento che po-l 
tremmo definire italiano in quantoi 
per la difesa di interessi di gruppi | 
italiani si sono naturalmente schie
rati contro le minacce americane. 
Ma nelle holdings delle grandi so-l 
cietà i matrimoni tra gruppi sono 
tutt'altro che difficili, senza bisogmol 
di esibizione di certificati di città-] 
dinanza e di celibato, e le posizio
ni possono facilmente cambiare. Il 
Corriere della Sera mentre attacca ' 
la legge che certi gruppi vorreb
bero far varare non accenna già. 
per esempio, alla soluzione della I 
« libera concorrenza ». ricorrendo al I 
solito trucco di attaccare a parole j 
la costituzione di monopoli priva
ti italiani e stranieri per poi di 
fatto ripresentare la stessa cosa con 
altra vernice? 

Ai lavoratori quindi star di senti. 
nella e chiedere e batterti per ot
tenere che in tanta battaglia il pe
trolio non torni a dormire tottoter- ] 
ra e che esso sia difeso fin da oggi 
da tutti gli appetiti dei vari grup
pi privati per costituire una nuo
vo ricchezza nazionale, una nuova 
ricchezza 41 tutti i cittadini ita» 
lianf. LUCIANO BARCA 
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Raccogliamo domenica 
centinaia di firme di Roma contro la ratifica 

del Patto di guerra 
¥ / ' / 

DOMENICA UNA GRANDE GIORNATA CONTRO iL PATTO ATLANTICO 

enalori Deputali e Consiglieri 
accoglieranno le lirme per la pace 
Un appello del Comitato Romano - i l PCI e il PSl impe
gnano tutti gif iscritti perula riuscita della manifestrzione 

In vieta della dlecueelono che eì 
jvolgerà In quest i giorni al Par* 
unento per la ratifica del Patto 

^Dantico. 11 Comitato Romano pei 
Pace ha lanciato a tutti 1 citta

dini romani il seguente appello. 
Dopo la grande manifestazione 

li popolo del 2 giugno, nel corso 
pella quale vennero resi noti I prl-
tl risultati della campagna per la 

PETIZIONE DELLA PACE, è conti-
tuato l'afflusso delle schede della 
kotiilono riempite con le firme del 
[Ittadini ,sla dai vari quartieri det-

cltta che dal Comuni della pro
vincia. 

Il successo dell'Iniziativa, mal
grado Il ridicolo e illegale tentativo 

BI Prefetto Trincherò di s u o n 
arlo con l'Intimidazione, può or
lai considerarsi assicurato. 

Tanto più Imponente dovrà rl-
iltare ora l'espressione della vo-

»nta del popolo romano, dopo che, 
questi giorni, il governo ha pre

sentato al Parlamento II progetto 
di legge per la ratifica del Patto 
Atlantico. 

Il Comitato romano per la Pace 
Invita tutti I comitati locali e tut 
ti gli aderenti alla Petizione a mol
tipllcar» in vista della discussione 
parlamentare, tutti gli sforzi per I 
giorni prossimi e annuncia che do
menica prossima. 19 giugno, si 
svolgerà in Roma, per sua inizia
tiva, la GIORNATA DELLA PACE. 

Durante questa giornata la rac
colta delle firme sulla Petizione 
sarà fatta pubblicamente In tutti , 1 
quartieri e rioni di Roma, con la 
partecipazione di Senatori, Depu
tati, Consiglieri Comunali e di tut
te le altre personalità della cultu
ra e dell'arte che fino ad oggi han
no dato la loro ades ione». 

La Giunta di Intensa provinciale 
del partiti Socialista e Comunista. 
riunitasi subito dopo la decisione 
del comitato per la Pace di lancia-

IL PROCESSO CATELLI IN ASSISE 

a difesa darà battaglia 
Ile contraddizioni della Bomporto 
Accusò prima un misterioso militare 
in kaki, poi il commesso Aldo Catelli 

irivlsslma è l'attesa per 11 processo 
ìtro Aldo Catelli, imputato di orni
l o premeditato in persona di Ago-
ìa Maraviglia che avrà inizio que-

mattina davanti alla I Sez. di 
| r te d'Assise (Presidente Spagnuo-

P. M. Dandolo, cancelliere Bielli). 
[dibatimento sarà tenuto con ogni 
inabilità a porte chiuse, data la 
^btosità degli argomenti da tratta-

La vitlma e l'imputato, com'è no-
appartengotio entrambi al torbido 
ìdo degli invertiti e dello stesso 

lblente fanno parte quasi tutti 1 
ptlmonl. 
Particolarmente interessante sarà la 
posizione di Luisa Bomporto. testi-

line d'accusa. L'Interesse della de-
slzione risiede soprattutto nel fat
ene la donna, nel successivi inter-

?atori al quali è stata sottoposta, 
Ima al Commissariato Salario e poi 
|a Squadra Mobile, ha dato due 
rsloni dei fatti del tutto diverse e 
ìtrastanti. 
iterrogata subito dopo 11 delitto, 
Bomporto dichiarò alla Polizia: 
e la Maraviglia ci trovavamo nel 

stro negozio di frutta. Entrò un 
livlduo v e s t i i da militare, con un 
^potto kaki.^e chiese dei datteri. 
:o dopo ritornò dicendo che ne 
èva trovati due o tre guasti e se 
fece cambiare. Più tardi, come fum-

uscite dal negozio, per rincasare, 
ìllitare cominciò a pedinarci. Me 

.accorsi subito ma non dissi nul-
[nlla Maraviglia perchè era soffe
rte di cuore e temevo si spaven-
6e. Sentivo 1 passi dell'uomo che 

[seguiva, in punta di piedi, per at-
lre il rumore delle sue pesanti 

irpe di soldato Lo scalpiccio ci se-
fin sulle scale di casa. Sul pia* 

Rottolo udii gli spari. Mi voltai. 
Il- un'ombra che fuggiva! ». 
(uccessivamente la Squadra Mobile 
« tuo una perquisizione in casa 
la Maraviglia. Vennero alla luce 
tinnenti, lettere e fotografie che 
Ivavano l'anomalia sessuale della 
fisa. Allora la Bomporto fu nuo
cente interrogata. Quando capi che 

IPolilza sapeva già tutto, o ouasl 
Ito, sulla vita privata della Mars
ina, abbandonò la versione del mi-
Ire In cappotto kaki e accusò 11 
kelll. * L'assassino, essa dichiarò, è 
lo Catelli. Lo riconobbi al lampo 
|li spari ». 

econdo il dott Barranco. dlrlgen-
della Squadra Mobile, l'atteggia-

Info contradittorlo della Bomporto 

si spiega con 11 tentativo di tener 
nascosta la torbida vita privata del
la morta, per un motivo di compren
sibile, umana dellcate?za. La Bom
porto era amica e socia della Mara
viglia, ne conosceva, pur non con
dividendole affatto, le morbose pas
sioni e, quando la sciagurata cadde 
vittima di una feroce gelosia che es
sa stessa, con 1 suol intrighi, aveva 
contribuito a suscitare, fu per «la 
Bomporto quasi un punto d'onore 
mantenere 11 silenzio sul torbidi re
troscena del delitto. 

Questa è la tesi della Polizia. Ma 
evidentemente una tesi che l difen
sori del Catelli non possono acc;;ta-
re. Si prevede quindi che intorno 
alla deposizione della Bomoo-*to si 
svilupperà una grossa battaglia tra 
11 P. M. e la difesa. Dall'esito di que
sta battaglia dipende in gran parte 
la sorte dell'imputato. 

re un appello al cittadini romani 
perchè intensif ichino la raccolta 
delle firme, ha dato l'adesione del 
due partiti della classe lavoratrice 
alla iniziativa stessa. 

La Giunta di Intesa ha Impegna
to inoltre 1 partiti Socialista e Co
munista a mobilitare tut t i gli 
Iscritti e tut te le proprie organiz
zazioni per dare alla giornata del
la Pace 11 massimo impulso e ga
rantire la perfetta riuscita di que
sta nuova grande protesta contro 
11 patto di guerra. 

Comunicato del'a Segreteria 
della Federazione del P.C.I. 

ii Elementi Interessati vanno diffonden
do nell'ambiente del poligrafici e cartai 
romani voci tendenziose, secondo le qua
li Il Partito Comunista si sarebbe adope
rato per proxocare l'allontanamento del 
compagno Lo renio Zlnanni dalla dlresfo-
ne della Sezione romana del sindacato 
poligrafici e cartai. 

La segreteria della Federazione del 
P.C.I smentisce la notizia e precisa cho 
Il compagno Zlnanni, vecchio militante 
della elasse operala, fulgida bandiera 
dell'antifascismo romano, esempio e gui
da per tutti 1 compagni, gode Intera la 
fiducia e la stima del Partito. 

Soltanto ragioni di età e di salate 
hanno indotto il compagno Zlnanni a 
chiedere di non essere Incluso nelle liste 
per le prossime elezioni sindacali, e la 
segreteria della Federazione ha ritenuto 
di dover accettare tale richiesta in modo 
da potere utilizzare 11 compagno Zlnan
ni, nell'Interesse del Tartlto e della clas
se, In Incarichi meno pesanti e perciò 
più adatti alla sua età. La Segreteria del 
la Federazione, In questa occasione, ri 
volge al compagno Zlnanni, per l'opera 
tenace di combattente da lai svolta finora 
nell'organizzazione sindacale, il ringra
ziamento caloroso e fraterno di tutti i 
comunisti romani n. 

Manifestazione popolare 
al monumento a Mazzini 

Per iniziativa dell'Associazione Nazio
nale del Libero Pensiero Giordano Bru
no, domenica prosiima alle ore 18 il 
prof. Fausto Vagnelti, dell'Università di 
Roma, illustrerà al popolo il concetto 
artistico e storico del monumento eretto 
a Giuseppe Mazzini. 

la manifestazione che aorà luogo sul 
Piazzale Romolo e Remo, all'Aventino, 
Zia lo scopo di rendere un omaggio af
fettuoso e denoto a Mazzini. 

P E R I,A F E S T A D E 1VOAKTRI 

I trasteverini solidali 
con il Crai del quartiere 

Il «Giornale d'Italia», pur di ttvetm 
l'esclusiva della « Festa de Noantri », 
sta facendo cose da pat i i . Convoca 
riunioni, cerca di accattivarsi alcuni 
elementi di Trastevere, si serve per 
infiltrarsi nell'ambiente dei commer
cianti di persone note nel quartiere, 
compie innumeri pressioni. Questo, 
naturalmente, tra la stragrande in
differenza dei trasteuertnl e dei com
mercianti che sono quanto mai con
vinti della necessità che la Festa ven
ga diretta solo dal CRAL del quar
tiere. • 

Ma il € Giornale d'Italia* pur di 
riuscire a spuntarla continua a fare 
da una settimana a questa parte cote 
da pajzf. Pare che in una riunione 
tenutasi pochissimi giorni fa presso 

giovani comunisti mobilitati 
ler la grande Marcia della Pace 
Il convegno dell'Attivo - La festa delle ragazze 
li è svolto Ieri mattina al cinema 
Ironia il primo convegno dell'attivo 
| la gioventù comunista romana. < 

compagno Gastone Modesti se
ttario della Federazione Giovani'.* 

ìunlsta Romana, rivolgendosi al 
aerosissimi giovani e ragazze pre

tti, ha esaminato nella sua rela-
ì e l e esperienze del primo perio
di attività della F.G.C, romana 
ha rilevato come, dopo 1 primi 

tcvoli successi conseguiti, che hsti
pe rm esso alla gioventù comunista 

[rafforzare e di estendere la sua 
luenza sulle masse giovanili ro-
le , i giovani comunisti debbano 
intensificare 11 loro lavoro in pre

fazione della grande tnanlfestazio-
per la pace che vedrà il 3 luglio 

[gioventù romana stretta intorno ai 
delegati delle altre città d'Italia. 

)opo la relazione uel compagno 
lesti , sono stati premiati i gio

i i costruttori c h e si sono panico-
lente distinti ne l lavoro di raf-
amento della F.G.C, e sono state 

irate le bandiere delle Sezioni gio
liti di Torplgnattara. Galllanl e 
sillna, che hanno conquistato i pri-
postl nel corso provinciale d'emù. 

Ione Tonas-Gizzlo. 
ti term:r.« del lavori. Il Convegno 

assunto, a nome della gioventù 
ìunUta romana. l'Impegno di mo

llare tutte le forze della F.G.C. 
tene il 3 luglio sia veramente la 
r>nde giornata della gioventù 
rattanto le ragazze comuniste ro-
i e si preparano con eguale Impe-

alla loro giornata che avrà luogo 
ìenlca prossima e che dovrà es

sere una nuova'prova della loro for
za organizzativa. 

Come e noto le ragazze della F.G.C. 
nella matinata di domenica usciran
no dalle loro sezioni a vendere « l'U
nità », < Noi Donne ». « Pattuglia * e 
raccoglieranno insieme alle altre for
z e democratiche nuove migliala di tir. 
me per !a pace. 

Nel pomeriggio le ragazze comuni
ste organizzeranno numerose feste 
nelle Sezioni alle quali sono invitate 
tutte le ragazze romane. 

gli uffici del giornale, si sia stilato 
anche un manifesto ai Trasteverini — 
che dovrebbe uscire oggi o nei prot-
simi giorni — dove oltre all'annuncio 
dell'inizio dei /estegoiamentt si dà 
anche integralmente il programma 
delle varie manifestazioni. 

Sembra però, che su questo pro
gramma i dieci o poco più presenti 
alla riunione non siano stati tutti 
d'accordo. Alcuni lo hanno ritenuto 
inattuabile, ma sono stati tacitati con 
l'affermazione che quanto è scritto sul 
manifesto non deve essere realizza
bile, deve solo far colpo sul lettore. 
—-jgj^info ti CRAL infischiandosene del 
tGiornale d'Italia» e delie categoriche 
ajf/ermazionf del orar» croce sig. OT-
tona continua per conto suo ad or
ganizzare la festa che dovrà essere 
la Festa di Trastevere e non quella 
di Santi Sanarono. Oggi alle 1$ presso 
il Teatro Nuovo si riuniranno tutti i 
commercianti di Trastevere per di
scutere sui festeggiamenti e sul Co
mitato che dovrà dirigerli. 

Assemblea in Campidoglio 
dei Comuni italiani 

Nel giorni dal 25 al 38 del corrente 
mese sarà tenuta In Campidoglio. l'As
semblea generale del Comuni Italiani, per 
procedere, oltre che alla elezione degli 
organi direttivi, all'esame dei seguenti 
fondamentali problemi attinenti la vita 
degli enti locali « L'autonomia comuna
le e la Regione»; «Emolumenti ai Sin
daci ed agli Amministratori»; «Stato 
giuridico del segretari comunali »; 
e Provvedimenti per la flnansa comuna
le »; «Fissazione del mlnlm. di retribu
itone al dipendenti comunali ». 

Questa vòlta Baby Day CHE NE PENSA .L PROVVEDITORE? 

ha rischiato il K. 0. Insufficiente l'assegnazione 
delle scuole per le colonie 

Truce (ietti e trovatine per negare locali scolastici all' U D. I. 
Una lettera del Gruppo Parlamentare del Fronte al prefetto 

Vtta vittoria di Jannilli • Mane» campione italiano dei medi 

JANN1LLI 

Si è svolta ieri se
ra allo Artiglio la 
Tiunwne pugilistica 
imptriiata sull'in
contro di rivincita 
Janilli-Baby Day. 

L'infelice oertleilo 
del precedente in. 
i ontro fra i due 
forti pu/Itlaton e le 
dichiarazioni del ne
gro m merito alla ri. 
Pinella, unitamente 
alt importanza degli 
altri incontri in car
tello, avevano r'.hia-
malo tanto pubblico 
da gremire ogni or
dine di posti. Rene 

ha fatto Jannilli ad 
accettare, con spiccato senso di opportu
nità la sfida dell'americano poiché in tal 
modo ha fugato ogni dubbio mila sua 
indiscutibile superiorità. Questa volta, 
infatti, egli si è presentato sul ring no
tevolmente migliorato e Baby Dau si è 
salvato dal K. O. solo per un supremo 
sforzo di buona volontà. Fin dall'ini
zio, il romano ha saettato sul viso del-
Vavversario una lunga serie di sinistri 
misti ad un buon numero di potenti de
stri. Baby ha cercalo di tanto tri tanto 
di reagire ma Jannilli, con agilità e con 
un ottimo gioco di gambe è riuscito sem
pre a *cnivare sconcertando e disorien
tando il negro che a metà circa dell'in
contro ha dimostralo di perdere il con

trollo delle proprie azioni. Jannilli ha 
continuato a far partire il tuo sinistro 
da mezza distanza colpendo spesso. In
tuita al settimo round la punibilità di 
sconfiggere per K- O. l'avversario, il ro
mano è partito a fondo costringendo ti 
negro ut difficoltà alle corde Ma il gong 
lo ha salvalo Le ultime tre riprese han
no vitto Baby teso nello sforzo dispe
rato di piazzare un colpo risolutivo ma 
Jannilli che ha iniziato e terminato lo 
incontro sorridendo lo ha prevenuto e 
continuando a colpire si è aggiudicato 
anche le ultime riprese. Applausi scro
scianti del pubblico hanno accolto la vit
toria del TRIODO beniamino romano. >•• 

Di scarso contenuto tecnico rincon
tro che ha opposto Manca a Poli per il 
titolo italiano dei pesi medi L'arbitro 
ha dovuto più volte intervenire ed am
monire per scorrettezza i due pugili. Al
la seita ripresa, una testata del reggia
no feriva Manca allo zigomo sinistro pro
curandogli una copiosa perdita di san
gue. Ottima, invece la prova di Male 
vittorioso sul nord africano per getto 
della spugna all'ottava ripresa. Egli ha 
fatto sfoggio delle sue ottime qualità 
mèllrnrfo in mostra una sorprendente va
rietà di colpi che hanno entustasmato il 
pubblico. Buona la prova dell'avversario 
al quale il pubblico ha tributato nutriti 
a p piawt 

D'Ottavio ha esordito fra i professio
nisti facendo sfoggio ili una buona scuo
la e di notevole velocità e battendo il 
volenteroso Pancini. 

MINGHETTI 

Ogni anno, quando ai parla di co
lonie estive, s! ripetono sistematica
mente le stesse cose. Il Governo 
traccheggia per stanziare i fondi e 
le autorità provinciali cercano tutti 
1 mezzi per sottrarre locali alle or
ganizzazioni democratiche. 

Anche quest'anno la maggior • par
to delle scuole di Roma sono state 
assr-gnate al Comune ed al Patrona
to- scolastico 

All'Unione Donne Italiane, che ave
va richiesto al Provveditorato sco
lastico 10 scuole ne sono state asse
gnate soltanto tre. 

Alle rimostranze dell'U.D.I. si ri
spondeva che le scuole disponibili 
erano poche e che il Patronato ed il 
Comune erano organismi che ave
vano diritto come e forse più degli 
altri ai locali per le colonie. Belle 
parole, ma quando si è andato al 
fatti è stato chiaro che il Provvedi
tore, sostenendo di aver concesso 
le scuole al Patronato ed al Comune 
(organismi questi che organizzeran
no colonie solo in misura ridottis
sima) cercava solamente di guada
gnare tempo per assegnare le aule 
libere ad organismi pontifici e reli
giosi. 

SANGUINOSA TRAGEDIA IN VIA LAURENTINA, 79 

Un vecchio gravemente ferito 
con sei coltellate dalla figlia 

La ragazza ha agito per difendere ìa madre, che l'uomo aveva as
salito a rasoiate, - La tragedia è stata provocata da iutili motivi 

Una violenta lite scoppiata ieri se
ra nel seno di una famiglia abitante 
nei presa! della Grotta delle Tre 
Fontane In via Laurentina n. 79, ha 
avuto un tragico e sanguinoso epi
logo. Il calabrese Domenico Parrel-
la, di 55 anni, nato a S. Cristina 
d'Aspromonte (Reggio Calabria), do
po un putrito scambio di ingiurie e 
di invettive, s i scagliava contro la 
propria consorte Francesca Napoli, 
di 50 anni, brandendo un affilato 
rasoio, con il quale la feriva ripe
tutamente al braccio destro. Perden
do sangue, scarmigliata, con il volto 
pallido per il terrore, la sventurata 
donna si slanciava verso l'uscita, 
tentando di sottrarsi alle ire del ma
rito. Ma costui, perduto ormai 11 l u 
me della ragione, le si scagliava rei
teratamente contro, riuscendo a rag
giungerla con un'altra rasoiata al 
gomito. 

A questo punto la figlia del Par-
rella, la venticinquenne Rosina, af
ferrato da un tavolo un acuminato 
coltello, interveniva in difesa della 
madre, Impegnando con 11 padre una 
furiosa colluttazione. Per ben sei 
volte la ragazza levava sul genitore 
ta mano armata di coltello e per sei 
volte lo trafiggeva, non desistendo 
dal menar colpi, finche 11 vecchio, 
con un rantolo di dolore, non stra
mazzava al suolo, in un lago di 
sangue. 

A tale vista, la giovane donna riac
quistava la padronanza dei propri 
atti. Cosciente della gravità del de
litto compiuto, assalita dai rimorsi 
per aver ridotto In fin di vita il 
proprio genitore e timorosa delle 
inevitabili conseguenze dell'azione 
compiuta, la Parrella gettava via il 
coltello Insanguinato e si slanciava 
fuori di casa, dileguandosi a corsa 
pazza per la campagna. 

Il ferito, quasi privo di sensi, ve 
niva soccorso dalla cognata Tina Na
poli, che era stata muta testimone 
del fulmineo succedersi degli avve
nimenti. I<a stessa cognata provve
deva ad avvertire 1 Carabinieri della 
Stazione S. Paolo, i quali giunge
vano sul posto a bordo di una 
* jeep >. sulla quale deponevano il 
Parretti, per trasportarlo In tutta 
fretta all'ospedale S. Camillo. Qui il 
ferito veniva visitato dal sanitario 
di turno, il quale redigeva il se 
guente referto: « Ferite multiple da 

arma da taglio al braccio sinistro. 
base emitorace sinistro, regione so-
praipocondriaca, con probabile pe
netrazione addominale, e base emi
torace destro, regione posteriore •. 
Le ferite, come abbiamo detto, sono 
sei. La prognosi è riservata. 

Le gravi condizioni in cui 11 Par
rella versava, ne rendevano neces
sario l'immediato ricovero. Egli ve
niva subito sottoposto ad intervento 
operatorio da parte del orof. Grisl 
e dell'assistente Zigarl. Dopo l'ope
razione, le sue condizioni' perman
gono assai gravi. 

La moglie del Parrella veniva me
dicata e 'giudicata guaribile in po
chi giorni. 

Dalle prime indagini condotte dal 
Carabinieri risulta che il litigio, dal 
quale ha avuto origine la tragedia, 

è stato provocato da futillsslml m o 
tivi. Il Panella non voleva che la fi
glia uscisse di casa mentre la mo
glie voleva concedere alla ragazza 
questa libertà. 

I Carabinieri di S. Paolo hanno 
disposto un servizio di ricerche, per 
catturare la giovane feritrice. Pat
tuglie di Carabinieri hanno perlu
strato la zona durante tutta la notte 
e si ritiene che l'arresto della ra
gazza sia solo questione di ore. 

CONCORSI: L'INA, per la «celti del proprio 
e&t«id»rio 19.V0. bt bandito nn wocorso per 
nn'o(*ri pittane» originale, di formilo noa 
erce<i«ite li misuri di 70 per 50. • «oggetto 
libero. II conror-o è dotato dì tre presi per 
complevsiTe 300 mili lire. Per tniijKiori 'mfor-
raaiiotH rWolgeni presto l'Istituto Nuieaale 
di A«<siciiriii<rai. 

A PONTE MAMMOLO E A MONTE MARIO 

Due bimbi vittime 
di fatali sciagure 
Nel pomeriggio di ieri, il bambino 

Emilio Tomassini, di 7 anni, abitan
te nella tenuta Balduini a Monte 
Mario, è stato travolto e ucciso da 
un camion guidato dallo zio Ippoli
to Luclatelll. Il LuciatelH, dopo aver 
caricato l'automezzo di biada, aveva 
acceso il motore e messo In moto 
senza accorgersi che il nipotino si 
era Incautamente aggrappato ad una 
sponda del camion. Perduto l'equi
librio. il disgraziato è finito sotto le 
ruote che l'hanno orribilmente stri
tolato. 

Sull'Imbrunire, nei pressi di via di 
Ponte Mammolo Vecchio, 11 piccolo 
Franco Pandolfl. di 3 anni, eludendo 
la vigilanza del padre che era in-
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€€ Jd' educazione 
ilei sentimenti 99 

il grande film sovietico che apparirà martedì in 
prima visione nei cinema « PLAZA » e « SUPER-
CINEMA v sarà illustiato, nei suoi aspetti artistici e 
sociali, nelle seguenti sezioni del P. C I.: 
VENERDÌ', ore 20, sezione Salario (via Sebino 23) : 

parlerà Edgardo Macorini; 
SABATO, ore 20, sezione Esquilino (via Bixio 3 5 ) : 

parlerà Fabio De Agostini; Sezione Trionfale 
(via Pietro Giannone 5 ) : parlerà Massimo Mida; 
Sezione Tuscolana (via La Spezia 79) : parlerà 
Marcello Bollerò. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AITI: ore 21: P.crolo Te»tro JeHi TrtH 
di Roo«: • G.oTisai ii Ureu • — ATEVE0: 
ere 18: • E' kanao... è «litigi» • — ELISO): 
•re 21: Efcind* Dt Fihpp*: • Nipoti K-Ito-
U-*'A • — PALAZZO: ora 21: Spttae»!* Tea
tri!* Ri*rel — Q0ATTK0 FOTTlsE: «re 17.30. 
21.9>- R-en:*: • Qsi'fasiv ha recite... • — 
QDUDIO: ore 21: Windi (fcjs: • Grud Ho
tel . — U l l E : riyso. 

VARIETÀ* 
AUAniA: Waip-.idi 1913 « ire. — U-

nOU: Vm «>rai «d&* • nr. — IOTDTELU' 
N«OB«ili • nr. — U FEMICE: II autero 
oejli sperili • riT. — SASSOSI: rreferw* 
il zia.eoa.4 • rosa?. Sudi — K00V0: Il 
i.tam di lerr» • nr. — PinCVE: L'woii 
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Osservatorio 
lo i non lo sapevamo, ma a Piazza 
ÈSpagna si sta commettendo un cri-
te contro la decenza e furbanistica. 

crimine talmente grave e di coti 
risonanza da costringere U *Gior-

d~Italia > a ilare un grido Sai. 
ne con un lungo e angosciato cor-

eon titolo a due colonne. A Piazza 
Spagna stanno costruendo un vespa

io sotterraneo. Apriti cielo! Dn De
siano a Piazza di Spagna dova c'è 
{ornamento alCImmacolata, dova ci 

tono le opere dei due Bernini a la abi
tazioni dei famosi Borgognoni e Cour-
toisT A Piazza di Spagna dove c'i 
Tìstituto San Giuseppe? Giammai — 
grida Tergano di Santi Savarino — « 
chiama a raccolta i romanisti perehi-
rinfamia non si compia. E parla di 
voragini aperte sulla piatta par U ve
spasiano, di massacri di travertino, di 
profanartene di aiuola di palma ecc. 
Accidenti! E noi dia credevamo che l 
crimini contro la decenza « r»rt>anl»ti-
ca, a Roma, fossero t gabinetti di TOT-
marancio e Borgata Gordiani a la crea
zione dt Primavalle. 

iti datolo • rir. — TOLTflSO: raw»H del 
l'odi* « ri-». 

CINEMA , 
Actnrit: la sepolta Tira — Mrlaav: Tea-

•«ite «Ila Sierra • tir. — Ali*: il volt» 
•a«rrc«<« Matti fai l i» — Alimi»: Cah-
f*rs:i — Aalastiatvri: Tatto ai icoati — 
Are* Val No: The «esca — Anta lai lari: 
Il eoateso di Bracai]* — Arata Vaatmrli: 
U aireaa del Caaj» — Arata fiadrara: L 
«aperaa creala — Aratala: La aaarien t 
terra — Aitarli: Il mleuia ì «Taro — Altra: 
Il tiktaie A fata — Aitata: ! acato-eri < 
Aaftsttv. Bavarrutai — Aarart: Testa ari-
i m i * — Aaataia: Il Sfila di k*«ia lecd — 
•«aerili: Jat ìa afrrtlai* — Xaniai: Il «ri
do del lapo — lala«>«: n «gli* di lobi* 
H.wd — trattacela: Atiaaiida — Capital: 
WHaea trarrà — Caaraalca: Lieta** d'iame 
— CaaraaJraattt: Piali» del reato — Catta-
calla: La tUa. di t a » lama — Cettrtlt: Il 
iilr* di fc*i« fiord — Cht-Star: Eatixt — 
dadi»: I Fonateri « Tauri — Cala « liana: 
Cesereste!* • taan. Marciati — Celata*: So-

Gl areiaiti — Mattea: Stiro* lattata — 
rat: tirarci «asili eotta — Cristalli- Liei le 

a S. Aito*]* — Dal Tncaili: Baimstaa — 
Dan» Mlia. U «alia, «urrà — Dalla afe-
team: Polli* di Sem T*rk — Dalla rnriad*: 
L'amila — DelU Tittarw: Scartati* naae — 
Dina: Toni i casa la*M — Sari*: I tnlfl-
naU — Um: tlTfcu di «UU — tattili»: 
Arrenar* lei WroaUtf — Bara**: Lice*» 
d aaora — ttHoatr: Tea» alleerà hitani» 

— rama*: H B?lia di t o t a Hoed — ritti-
ma: U t'aspetterà — nasuti»: La tepoiti nr* 
— r»lf»rt: l a Biadi del!» ralle v r i — 
Fattala: Carenai iti nielli — Ccitu* di 
Triti: Natva tragica — Calleril: Al!uWe 
— trilla Catari: Al ta» .iterso — Stilai: 

Otti alla 2030 all'Area* Fitat 

« Gii rasimi SOM Ira noi » 
il aria* Ala f i n t i tal l i Baratala erta-
Iti* • U aacsMtarii - 1 KASfilO A 
MOSCA». Q ricanti dalla sMttaceh), w 
tannata «alla «et. Itaariti tal rCL, Terra 
•aratati • tarara M iraeoaiti ta aoafara. 

»*taa L. I N 

Tona t casa Usai — tafani l i : Liceaa* l i 
laora — la**»: Pialle t S. Aatoai* — 
Iris: Ca attrito Ideile — Italia- Re trenta 
•a* «teli* — aTaniaM: ta tua — Marnai: 
I tnfTlcaati — aattrmlitu: Il aefjrata •*-
Boriala — Salirai: tìeoraa ««eli* aotte — 
Melarlirrlae: Sa la**: Detltrani: Sila 6-
H» da m i — Ikraerf: Sotta di aaradte* 
— «aaw: U MtedU r i n — Otocalcai: t T 
t u a — ttTBtia: «bbiettn Barai — Orlar 
Gitati • F«*tto castra l «agiterà — OtttrU 
te: Canna* «X ribeUi — Ftlertriia: Srar 
petta rasa* — tarlili: La dono* era»» eoi 
— FI antarla: t e l ia te «1 ha«ie — " 1 m 
L'oat»»»» — F*Iitaa*M Martaariti: t ad o 
retai • aaaai — fairiail i: Il frida «el la, 

— (siriatttt: • Fer tie lo*« cf air} • (lì 
19.15. 21.45) — tealt: 1 tnilieiatl — I n 
Tatto ai arasi — lialtt: Dulia * S. Aite 
e* — tirili: Tu col resto (16.30. SI .90) -
tsaa: I d.iwli rwi « riterrai* — Itila*: 
Li cepolta u n — Salarli: La eaaa dei awtr. 
•uvjti — Sala fatarti: L'aawire acati roltr 
— Salata Marfierita: ticarda «iella tetti 
— Sartia: Atlmt:oe — Sturali!. Carotisi 
dei r.Wl! - Saletian: II «rìdo del U 
— Stalia*:- I aooeìeri H Tiofra — Sapar 
ciaaaa: L'ostiffio — Trina*: [bello • S. Aa 
toern — Trieste: Dseile a S. Astati* -
Tatti* Aprii»: I poarp'.eri di Tiffik — Tir
i la»: Hi la reali — Tittsrii: FaMtffi* i 
SorJ-Orest. 

tlDTIZIOSE Z.MJLL,: Cristi»*. Sila taraerta. 
Eaa.ii.Iia*. kV*i. riiaetarto. Cettocelle, Cali 
di tirata. D M Allori .laperiale. ModerttfeiCM 
Prinerpe, tibine. Subodora, Caprai;?*, De. 
Tucelle. Olia»:*. Iris. Teitr* Qiiris*. Adria 
ca*. Salata Msxfserits. 

RADIO ' 
tETE I0SSA — Ora 11: Maticke richieste — 

13.39: Ma»:ca leggeri — 14: Orca, freaea — 
14 .» : Ca po' di aottalfii — 17: Orca. Fer
rari — 1Ì.30: Fotaeriffie amica]* — 19.45: 
tu ta • «re*. - 21.03: Tarieta — 22: Ore* 
Sebeaierr — 22.40: Malica da hallo. 

RETE AZZUttA — Ora 1J.2»: Matita eaa> 
ritt.ea — 17.3»: tad tornirà Nate* — 17.45: 
Orci. Ostri — 19.30: La n e t del krorttori 
— 21: Coaecrto «ufoaiea — 22,40: Orca, ali-
tateeai — 23.90: Matica da tali*. . 

tento al lavoro nei campi, è caduto 
in un abbeveratoio, . annegando mi
seramente. -

E la prova di questo abilissimo 
boicottaggio alle organizzazioni de
mocratiche si è avuta in misura 
maggiore e più lampante in provin
cia dove 1 Comuni, senza essere sta
ti avvertiti, si sono vl^ti assegnare 
I locali delle loro scuole alla Pon
tifìcia Commissione e ad altri orga
nismi religiosi. 

Ma la campagna faziosa è arrivata 
al culmine quando il Provveditore 
ha rifiutato nettamente di concedere 
oll'U.D.I. anche una sola scuola si
tuata in località marine. 

La Commissione- dell'U.D.I ha do
vuto allora sostenere una vera lotta 
per ottenere altri locali, e quando 
II Provveditore si è degnato di con
cederli VU.D I. si è vista assegnare 
stabili e luoghi dove per ragioni 
igienico-sanitarle non era possibile 
allestire colonie In alcuni locali 
non esistevano neppure cucine, ga
binetti e acqua. La Commissione ha 
ripreso perciò le pazienti visite al 
Provveditore, coadiuvata questa vol
ta dalla C.d.L.. dal Sindaci del Co
muni democratici e dall'ori. Lizza-
drl. In rappresentanza del B.d.P. So
no state avanzate nuovamente le 
vecchie richieste di locali e 11 Prov
veditore messo alle strette ha assi
curato che avrebbe provveduto. Ma 
dal 10 scorso — quando la Commis
sione è stata ricevuta — l'U.D.I. non 
ha ancora avuto alcuna comunica
zione in proposito. 

Per la questione del fondi, intan
to, il Gruppo Parlamentare del Fron
te e i Comitati direttivi dell'U D.I., 
della Camera del Lavoro e della 
Lega del Comuni Democratici hanno 
fatto un nuovo passo Inviando al 
Prefetto una lettera nella quale, ri
ferendosi al colloquio svoltosi pochi 
giorni fa tra il vice Prefetto Di Do
nato e alcuni parlamentari, si chie
de un sollecito intervento della Pre
fettura perchè si risolva entro il 
tempo utile il grave problema delle 
colonie In modo da portare un mi
nimo di sollievo alla miseria della 
maggior parte dell'infanzia di Roma 
e provincia. 

Non scomparso ma arrestato 
il giovane Romolo Àssogna 

Alcuni giornali hanno ieri rifrrlto che 
alla Polizia era stata denunciata la 
scomparsa del garzone pastlecltre Homo-
io Assogna, abitante In vi* dei Banchi 
Nuovi 21. La scomparsa dell'Assonna \ e -
n)\a messa in relazione con la mLstcrio-
5» fine del verniciatore Marir^ Pv.arrr 
seni, in quanto egli conasceia di vista 
quel Romoletto Cucchiarlnl che fu l'ul
tima persona a vedere 11 Palazzeschi. Si 
tratta invece di un grossolano equivoco. 
L'Assonna non è affatto scomparso, ma 
* stato iempllrcmente arrestato dai Ca
rabinieri di Bivio Decima por ragioni 
che non hanno nulla a che vedere con 
la morte del vernic'atoro 

Si uccide alla vigilia delle nozze 
La signorina Pinco Palina si è 

uccisa alla vigilia delle nozze per 
aver saputo in ritardo che per il 
suo corredo poteva rivolgerei da 
EUGANT. 

Comprando da EUGANT. non vi 
ucciderete. Economizzerete. * 

EUGANT 6Ìnonimo di garanzia. 
offre a tutti A RATE, corredi per 
spose, biancheria in genere, tessuti. 

Non dimenticate EUGANT, Via 
del Corso 36, telefono 65.732. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IBNKRDI' 

Poliorilici: l'intercellulare alle 18.30 la Fe
de rn.ooe, 

Alstrgo s Mraia: tatti I compjirnl alte CO 
in r'e<krit.<>ae. 

Nlttcìxa Urbani dil Comnos: l'intercellulare 
alle 1(5 la KeJ. 

AWjlitmnlo: Intte \e rrcnpa>jnr del wUore 
ealre e miijhe alle 19."XI in lei. 

Vtnditpri smelanti: il tornitilo iì corrente 
ili* 17 in Fe.1 

Scuola: tutti 1 compagni mimtri e professori 
alle 18 in Frd 

Atrtnantica: tutti I compairni del minuterò 
» .!. j 11 altri luotihi di latoor alle 1S .alla 
Sei nn« Macao. 

Amminutritori di Siiioni; alle 1S In Fed. 
StlUTO 

Posteltgraloaici. i «impagnl della comnvs-
sione pMjiigaiU i l e 17 ulla Seriose Cel.o; 
ì c.KBpiynì della comm!*;ioa<i di uragamaticoe 
alle 1S. alla Sei. Macao. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
E' auito il a. 13 di - Pattaglia -. Tutte 

li Stiioal taai traslf a miniar» in flirtata 
a ritirars li copi» s a portar» I denari per 
il pagamento. 

Tutti gli ispettori di ntti in giornata in 
Fed pur frt^eiiiare i piani di Inoro delle loro 
Sulonl. 

Agli Amici de * l'Unità » 
Tulli l respon»ab li di gruppo sono e -as 

cili por qufcti <wr» allo 18.30 prc-*o il 
nontro l Ifino propi iinJa. 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza Anticipo 
Ratealmente 

1.500 • 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 primo plano 

B R E V I P A R O L E 
ALLE PERSONE DI BUON GUSTO 

Per abiti pronti e eu misura; 
tagli d'abito di ZEGNA, MAR-
ZOTTO. PRINCIPE, ecc.; panta
loni in gabardm, flanella, cannet 
te. ecc., rivolgetevi solo da S U P E -
RABITO, via Po 39-t angolo via 
Simeto. Portando la stoffa confe
zionatisi abiti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a rate. 

Tariffe pompe funebri 
S o c . A . Z E G A «*. C . 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 
32 v. Romagna - Tel. 43.528 - 43.590 

SPEAK ENGLISH 
ON PARLE FRANCAIS 

E' una perfetta nuova or
ganizzazione, contro la s p e 
culaz ione; 

l'unica che con le sue taride 
fisse depositate ed i suoi corri
spondenti in tutti i paesi del 
mondo, pratichi indistintamente 
per tutti i tipi di trasporto fu
nebre, DAL. PIÙ' COMUNE AL. 
PIÙ' LUSSUOSO, sia nel terri
torio metropolitano che all'este
ro, TARIFFE FISSE MINIME, 
assolutamente inferiori ,a tutte 
quelle in vigore. 

ALCUNE TARIFFE 
MJTOFUNMlRK a Km h. 
TRASPORTO romplrto di 3. » 

» » di -. » 
n >i di ! l> a 

15 
5 937 
8.637 

IH 943 
» (4 cavalli) di I" » 34 140 

PER INFORMAZIONI - PREVENTIVI 
C H I A R I M E N T I 

telefonare el numeri 
4 3 - 5 2 8 - 4 3 - 5 9 0 

Una bimba si dà fuoco alle vestì 
per riscaldarsi una tana di latte 

La bimba OrnelU Clccarese di 5 »nnl. 
abitante In vi» Raimondo Corlbaldl. alle 
6,50 di Ieri mattina, alzatasi dal letto 
senza che I suol familiari se ne accor-
gfjvpro e recatasi in cucina accendeva un 
fiammifero allo scopo di scaldarsi sul 
gas una tazza di latte. In tal maniera 
Ksa si dava fuoco alle vesti, ma 11 pron
to intervento dei familiari valeva a sal
varla da una morte orrenda. Se la ca
verà in una ventina di «-torni a San 
dotarmi. 

Investito dal tram 
Il venticinquenne Giuseppe San-

teusonlo alle 19.30 di Ieri sera, men
tre correva In piazza del Cinquecen
to per prendere 1*« MB » e ripararsi 
dalla pioggia non si avvedeva del 
sopraggiungere di un tram che non 
poteva fare a meno di Investirlo. Il 
Santeusonio è stato ricoverato la 
osservazione al Policlinico. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0661 mEaor 17 Grosso — s. Ruieri. 11 
»!e si lera alle 0-9 4.35 e tnaneta «lìe 
30.11. Darsta del gtors* tre 15.36. Vel 1789 
• Frane:» 1 debuti iti lena Stala si ii-
caiirtae r<*titsitt in A<>vaMea aasVoeile. 

B0UETTDI0 DCMOCIUnOO — Noa «Kraxtto. 
BOUETTCra •ETEU0l0«a> - Teapentm 

n i c a t e oss«:su 4i ieri: 15-26.9 Per »j?i 
è trrrsto tra;» kcooo • tmp*r»rar» « U I K * » -
ria Vite qu*i rcbao. 

n i x DA TEDEU — - Gli tasse* xn ava* 
tra 001 • all'Irena Fìsse. 

COSGUJSO oc . annuso s a u PICI 
e ti tesa 4>K» coiTrrttikxie p o l i r e rie s 
terrà teissi alla 19.30 selle aea^mU seti»** 
«>I P.C.I.: D O T I Olnaju (Pe y«5-«tr3). Gsr 
fetella Qltmly. P^traliU <Fi«rt). Setteesa ai 
(Fior*). 

COtaiTI — Dnstsal alle 3» * Tia Star 
latti, att iaisiitira 4rl OxaiU» par km Mesa 
iella P»r« *el tsartrrrs Pamli si Wers sa 
wareit» eoa la |*rtea»u»<»« «>1 t«a«r« Gif 
s-.siaierjki « «ella «opra* HITMIIS Fsaarì 
ls:«c»errs la ?:ffj»s Ws i'e«is«r.aL 

u coorEiimA aanu A«nu $t«ut*H 
raforsu tstu »r«»tita «t» **r«ka »raate» 
«Ile art t5. si ea.ofcmw» «eaj» nmibtfiti 
i\ riama. U isw.siftat allt S«i*ee alitala 
feU'A.ftCO. 

ttnmsrra- rofOUlC - Dosai alle 
1&.30 U »r»t. Cfo ieitai («riera sa Tatxsto 
Gi<*trtu SejB'.rà alle 1 9 . » «sa coere,-»**-*»* 
( M srvmsni) ie\ arsi, fiialia GifJiol» ss 
sUtra Urei» . Viaftesaa * I**ra t tatti. 

VOLETE DIVENIRE MILIONARI ? 
Qualunque Vostra quotidiana spesa può servire a questo scopo 
e basterà che chiediate, a titolo di sconto sui Vostri acquisti, i 

BUONI PREMIO ITALIA ai Vostri abituali fornitori 
Per province «ancora libere, cercansi concessionari con 
adeguate disponibilità finanziarie Istituto Buoni Premio 

Italia, via San Francesco d'Assisi n. 18 - TORINO 

STOFFE PER SIGNORA E FER UOMO 

4v»i VIA FRATXI&A 

Un giovane «compagno 
ha bisogno di anato 

Un giovane compagno. Sergio C, dt 
19 anni, affetto da TBC polmonare, guò 
guarire soltanto con un'intensa cura di 
streptomicina. La famiglia, che vive ta 
un campo di sfollati, noa può sasonna-
menie sopperire la spesa necessaria e 
si rivolge alla solidarietà dei lettori de 
cLTJnltà». Indtrtawe le offerte alla 
nostra Segreteria. 

queste 

« 

X I 

ttoss -
,ar* dormire 

• a t t ricorrete al 

i 
IL POTENTE DDT ORIGINALE QEIOV 

•Mia una spruzzata di NaocM 
sulla parafi par libaranri dalla 
«amara par un mssa inlaro. 

Hi 
1 

SCHIÀVONE O R O L O Ò I S V I Z Z E R I 
Via M o n t e b e l l o 

1 tutti In IO rote « PREZZI IMBATTIBIU - Niente c a m b i a l i In B a n c a 
- Via Sist ina, 5S -c * B o r g o P i o 14t> « Via le R e g i n a Margherita, 35 

r \ 

f . 
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UN APOLOGO 

ni MASSIMO GORKI 
Due uomini erano di fronte al 

volto severo della Vita; ed en
trambi erano scontenti di lei. 

— Che cosa volete da me? — 
| essa domandò. 
f. Ed imo di essi con voce stunca 
?. rispose: 
y • — Sono disgustato delle tue 
^contraddizioni; la mia ragione 

S i non può nulla nei tentativi per 
I comprendere il senso dell'esisten-
i / a , la mia anima è piena di dubbi 

T | innanzi a te. La min coscienza mi 
j | dice che l'uomo è In migliore del-
, ' | l e tue creazioni... eppure io sono 
\$, infelice. 

* — Perchè? — chiese la Vita, 
[innocentemente. 

— Uife l i c i tà ! Per averla occor-
•\*rercblie che tu riconciliassi le 
/Icontruddizioni fondamentali del-
l i r a n i m a min. i miei e voglio > e 
I -li miei « debbo >. 
fi — Cerca di volere ciò che devi 

4— disse severamente lu Vita. 
* — Io non voglio essere la vit-
f. tima — gridò l'uomo — voglio 
'Iessere il padrone della vitn; io 
4'sono ridotto a curvare In schiena 
Jsotto il giogo delle tue leggi. 
| Perchè? 
J — Parla in maniera più sem-
fplice — djsse i'altro uomo che 
era più vicino allo Vita. 

Ma il primo continuò, senza 
badargli: 
, — Voglio la libertà di vivere 

tacconilo i miei desideri: non vo
g l i o essere fratello o schiavo, né 
"4per il sentimento del dovere, o 

per quello del prossimo. Voglio 
;|essere tutto ciò che vorrò, libera* 
'"'_' : fratello o schiavo. Non 

...2*voglio essere la pietra che la so-
i'fcietìì mette dove e come essa 

^ ;f vuole, fabbricando prigioni per i 
ìjfSiioi vantaggi. Io sono uomo e 
fsono lo spirito e la ragione della 
| v i t u : io debbo essere libero! 

— Attendi — disse la Vitn con 
un severo sorriso. Parli molto, e 

gin cos'altro ancora vorresti 
jdirmi. Vuoi essere libero? Ebbene 

* fsiu! Lotta con me, vincimi, diven-
? >tn il mio padrone, ed io sarò 
t ;|tua schiava. Tu sai ch'io sono 
^impassibile- e mi arrendo fncil-
f -fniente ai vincitori. Ma bisogna 
u jlvincere. Tu sci capace di lottare 

feontro di me per la libertà? Sei 
* ^abbastanza assetato di vittoria, 
* jhai fiducia nelle, tue forze? 

L'uomo rispose tristemente: 
— Mi hai incitato alla lotta 

'contro me stesso, hai acuito la 
ia ragione coinè un pugnale e 

rn questo penetra profondamente 
ella mia anima spezzandola 

n due. 
— Ma siate più severo! — in-

erruppe l'altro, — non lamenta-
evi ancora! 

— Dimmi dunque, esigi o do-
nndi l'elemosina quando parli 

i felicità? 
— Io domando... — ripetè l'uó-
o, come un'eco. 
— Tu chiedi ad alfa voce — 

isse la Vita — come un mendi-
nnte che vi è ormai abituato. Ma, 
ìio caro, devi sapere che la 
irita non fa l'elemosina agli uo-

ini. Debbo dirtelo? L'uomo non 
hiede i mici doni, ma li prende 

Iso 

da se. Tu sei soltanto lo schiavo 
dei tuoi desideri, e non nitro. E' 
libero soltanto colui che ha la 
forza di rinunciare a tutti i desi
deri per dedicarsi tutto intero ad 
uno solo di essi. Hai capito? Vat
tene! 

L'uomo capì e si stese come un 
cane ai piedi dell'impassibile Vita, 
per raccogliere almeno le briciole 
e i resti della sua tavola. 

Allora gli occhi incolori della 
Vita severa guardarono in viso 
l'altro uomo. Aveva un aspetto 
rude, ma buono. 

— Che vuoi tu? 
— Io non chiedo, esigo. 
— Che cosa? 
— Dov'è la giustizia? Damme

la. Tutto il resto lo prenderò 
dopo, du me. Oru non mi serve 
che la giustizia. Ilo atteso a lun
go, ho aspettato pazientemente 
vivendo del mio lavoro, senza ri
poso, senza luce... Aspettavo. Ma 
ora basta! Voglio vivere! Dov'è 
la giustizia? 

E, lu Vita, impassibile,' gli ri
spose 

KT/Vr 

DUE GRAZIOSI mode'li estivi — Quest'anno trionfano le tìnte scure: 
il rosso in tutte le sue gamme (vestito a sinistra) e il blu accompa

gnato dal bianco, a contrasto (modello a destra) 

I NEMICI DELL'INTERNAZIONALISMO SOCIALISTA 

Sollo l'insegna del Irolskismo 
« 

I traditori tHini nel pantano della controrivoluzione, 
accecati dall'ambizione e dal più sfrenato sciovinismo 

I lavoratori di Trieste hanno dato1 

una severa lezione alla banda trot-
tkista di Tito. Questi traditori che 
hanno tentato di portare la scissione 
nel campo delle forze della pace e 
del socialismo, che hanno tentato di 
incrinare il fronte antimperialista 
e di spezzare l'unità della classe ope
raia, hanno avuto a Trieste la paga 
che si meritavano. 

I lavoratori dì Trieste sono rima
sti fedeli all'internazionalismo prole
tario e al socialismo dimostrando con 
i fatti di avere ben compreso che 
Tito e la sua banda rappresentano il 
più vergognoso dei tradimenti. 

II partito-cricca di Tito-Babic a 
Trieste è liquidato. E' un duro colpo 
per i traditori postisi al servizio del
l'imperialismo americano. 

La banda Tito, Rankovitch, Dji-
las, Pjade si rivela ogni giorno più 
agli occhi dei lavoratori di tutti i 
paesi, come uno strumento del nemi
co. Gli imperialisti americani e i pro
vocatori di guerra loro alleati ave
vano bisogno di qualcuno che cercasse 
di minare la compattezza del fronte 
della pace, che cercasse di scuotere 
l'enorme ascendente dell'Unione So
vietica e dei paesi a nuova democra
zia, avevano bisogno di qualcuno che Prenditelo. 

• • • I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I M I M M I I I M I I I I I M I • • H i l l I l I M l l l l l l l l I I U M I I I I I M I I I 1 1 I I I l l l l l l l M I I I l l l l l l l I I I I I M I I I I I I I M M I M I I l M I I I I ! I I I I I I H 

DOVE ANCORA ESISTONO I FLAGELLANTI 

Bagliori medioevali 
nelle chiese di Calabria 

Esorcismi e prediche in un'atmosfera ossessiva - 11 clero è il più grande proprietario della 
regione - le zone dove si sviluppa ia lotta dei braccianti considerate "terre di missioneH DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANZARO, giugno. 
Con la sottana nera frusta e rat

toppata 11 prete veniva avanti reg
gendo una immagine tarlata e pol
verosa. Camminava curvo. 11 volto 
fitto di rughe e di grandi efelidi. 

• Quattro donne lo seguivano. Fecero 
11 giro del paesetto. il prete, l'im
magine dondolante e le donne. Tra 
le stradette polverose, fin sullo 
spiazzo davanti al Comune. Un cor
teo di braccianti cantava « Bandie
ra Rossa ». Stancamente 11 • prete 
raddoppiò lo spiazzo. I braccianti 
esigevano la corresponsione degli 
assegni familiari. Il prete affrettò 
un poco il passo, puntò gli occhi 
arrossati sulle donne che strascica
vano l piedi nudi. Poi rientrò In 
chiesa-

In sacrestia c'era la circolare del 
Vescovo: « . . .uscire in processione 
durante 1 comizi comunisti. . . ». 
Bisognava fare la processione, di
fendere 11 pane quotidiano, come i 
braccianti in lotta. 

• • • ' 
Di preti poveri, senza neppure 

una tomolata di terra, vecchi e ligi 
agli ordini vescovili senza persua
sione. disoccupati, in un certo sen
so. come 1 braccianti tra 1 quali vi-

+ 

IMACCARESE — Un» delegazione dei tram vie ri dell'ATAC di Roma 
(ha congegnate al braccianti in lotta doni e offerte raccolte nei cantieri 

romani, in eesno di solidarietà per i lavoratori della terra 

vono, ce ne sono nel catanzarese 
•parecchi: la Curia Arcivescovile II 
lascia « campare » In quelle zone 
dove la combutta Chiesa e agrari 
agisce ancora con forza e tenacia. 

Perchè questa suddivisione in 
zone di controllo da parte della 
Chiesa esiste con esatta precisione 
nel catanzarese e in tutta la Cala
bria. 

Abbiamo detto che di preti po
veri ne esistono parecchi. In spe
cial modo nei paesini sperduti In 
cima alle montagne, ma non bls'o^ 
gna-dimenticare che la Chiesa è la 
prima potenza agraria della Cala
bria: 66.000 tomolate di terra. 
ovverosia 22.000 ha. a pascolo, a 
vigneti, a grano e chi ne ha più 
ne metta, perciò, di preti ricchi 
ne esistono anche di più. 
Legati a doppio filo con 1 due Bar-

racco. i tre Berllnglerl. Mazza. Gal-
luccio, Paparo, Rlzzuttl. i due Lu
cifero (i Barracco hanno 17.000 ha. 
di terra In Calabria, 1 Beri ingerì 
ne hanno 35.000 In Calabria. Pu
glia e Lucania. Mazza ne possiede 
3.000. Gallucclo 7.000, e cosi via), 1 
preti ricchi si servono degli stessi 
metodi del baroni nell'angariare i 
braccianti, che vivono nella più be
stiale miseria. La lotta del contadi
ni contro le sopraffazioni e le vio
lenze è, quindi, una lotta di pari 
passo contro 1 baroni e contro 1 
preti ricchi. 

Don Raianl di Strangoli, ad esem
pio. possiede 700 ha. di terra. Il 
prete di S. Maria a Crotone ne pos
siede 150 e quello di Melissa ha 
700 tomolate di terra. A Rombiolo 
17 preti possiedono tutto 11 paese. 
terre e case. 

Basta, poi. spaziare un poco per 
la Calabria e trovare di questi esem
pi: a Cassano all'Jonlo 11 vescovo 
Barbieri dà al Vicario — un prete 
povero — 1000 lire della rendita 
della parrocchia, molto cospicua, e 
11 resto affluisce nelle casseforti 
vescovili. 

Chiesa e agrari 
A Suvereto. Vibo Valentia, Nica-

stro ecc., che sono cen'ri di stu 
dio. chi manda la Cùria Arcive
scovile? 

I preti giovani, tutta una nuova 
generazione allevata dall' clone 
Cattolica: preti in basco e In lem 
oretta, che giocano al calcio e di
scutono con le ragazze. ' 

In genere, sostituiscono 1 Segre-1 
Uri della D.C. e pompano in Chiesa I 

violenti comizi anticomunisti. 
Mentre, in generale, 1 preti po

veri chiudono la loro grama esi
stenza in mediocri polemiche coi 
frati, 1 preti ricchi s'alleano, in 
special modo nel crotonese (consi
derato dalla Curia Vescovile « ter
ra di missione » per la dura lotta 
che vi conducono, e spesso vitto
riosa, 1 contadini democratici) con 
i Padri Liguorini e con 1 Cappuc
cini. 

I Padri Liguorini hanno a S. An
drea suU*Jonio - un "convento, -co
struito dalla Marchesa Costa, zia 
del monarchico Marchese Lucife
ro: è da qui che si dipartono e tro
vano ogni occasione propizia per 
le loro manifestazioni medioevali e 
sanfediste. ; 

Esoràsmi a Cafro . 
A Cutro. un paese di 0322 abi

tanti, che ha l'85 per cento delle 
case In creta, senza fognature e 
senza gabinetti, dove la popolazione 
bracciantile vive nella più spaven
tosa miseria, giungono spesso i Pa
dri Liguorini. Cutro ha votato, a 
gran maggioranza, social-comunista. 
I Padri Liguorini cominciano a « la
vorarsi » le donne e 1 bambini. I 
metodi terroristici per attuare la 
gente in Chiesa tutta Italia 11 co
nosco. « Peccatori, venite nella 
casa di Dio ». grida a gran voce 
il Padre per le strade, coperte di 
sterco, come un Imbonitore. 

Nella chiesa 1 € peccatori » che 
mangiano solo verdura e difficil
mente vedono un pezzo di pane, 
sono accecati dalle luci vivissime 
delle lampade e del ceri, abbon
dantemente accesi e offerti dai 
e Don » locali, quelli che al centro 
dei paese posseggono le poche ca
se a due plani. 

E' allora che si Inizia la macabra 
cerimonia, alla quale noi abbiamo 
assistito. 

II frate ha una voce penetrante 
e teatrale. Con dizione enfatica, co
me un attore della vecchia scuola. 
tuona contro 1 peccati innumere
voli dei miseri braccianti di Cutro. 
L'atmosfera di ossessione è beil'è 
creata. Nella calura appiccicosa del
la chiesa \e donne pregano, tre
mando. Ma non è Anita: a questo 
punto, come un prestidigitatore, il 
monaco estrae, rapido e già rauco. 
una corda: una cordicella, in ve
rità. con la quale inizia a fusti
garsi. Il gesto si fa sempre più 
drammatico, il volto del frate ap

pare e dlspare, sudante e patetico 
La sua voce grida in un ultimo 

sforzo: e In questo modo vi lavo 
del vostri peccati! ». Poi cade al 
suolo affranto, come fulminato d'In
canto. Le donne, all'intorno, iste-
rizzate. piangono, pregano, urlano 
«bastai», come al Circo Equestre. 
E' allora. In questo terribile clima di 
superstizione, che le luci si spen
gono e un Cristo appare illumi
nato da un braciere, abbondante
mente cosparso di benzina. Un 

-altro • braciere s'accende all'im
provviso. La voc*>del frate ricomin
cia a tuonare, nel buio. E tornano 
anche i ceri e le luci. Nel passaggio 
dal buio «Ha luce la stanza si fa 
sempre più carica di gemiti, di sin
ghiozzi. di urli. « MI brucerò le ma
ni per voi peccatori! ». ruggisce il 
frate e velocemente passa le mani 
e le braccia sulla fiamma. 

• • • 

Ma la voce degli uomini liberi 
sopravanza i muggiti del Padri Li
guorini. penetra nei vicoli, entra 
nelle case: dapertutto. La voce è 
semplice, chiara, concreta. Esce 
dal tuguri la popolazione di Cu
tro ad ascoltarla, si accende lo 
spirito di lotta nei braccianti af
famati. quello che 1 Padri Liguori
ni. alleati degli agrari, hanno cre
duto di spegnere con il terrore 
del peccato. E non si spegnerà fa
cilmente. 

ALDO SCAGNETTI 

Il premio 
« Re degli Amici » 

H secondo Premio Letterario an 
nuale «Re degli Amici», ideal.men
te dedicato al compianto editore 
Formlgginl. sarà quest'anno dedicato 
alla memoria di Ettore Petrolinl Lo 
importo del Premio, fissato in lire 
250.000 indivisibili, sarà assegnato, 
come già l'anno scorso, a un lavoro 
satirico, edito nel 1949 o Inedito. 

La Giuria è composta da Corrado 
Alvaro. Goffredo Bellone!, "Massimo 
Bontempelli. Enrico FalquI, Giovanni 
GianfellcI, Luigi Greci (segretario). 
Antonio Piccone Stella, Cesare Za-
vattinl. 

I lavori. In triplice esemplare, de
vono essere inviati entro la mezza
notte del 31 ottobre 1949 presso la 
Segreteria del Premio In Via della 
Croce 33-B. Roma. Il Premio sarà 
assegnato presso la Trattoria « Re 
degli Amici» la mezzanotte del 31 
dicembre 1949. 

tentasse di spezzare o di indebolire la 
grande forza dell'internazionalismo 
proletario. 

A questa ignominiosa bisogna si 
sono prestati e si prestano i capi del 
partito comunista jugoslavo. 

Mosa Pjade uno dei più bolsi trom
boni della cricca trotzkista, in un di
scorso tenuto a Belgrado, si e sca
gliato contro l'Unione Sovietica, con
tro. i paesi a democrazia popolare, 
contro il Partito Bolscevico, contro 
tutti i partiti comunisti e natural
mente anche contro il Partito Comu
nista Italiano. Ormai questi odiosi 
traditori hanno cessato di maschera
re il loro atteggiamento ostile all'U
nione Sovietica e ai partiti comunisti. 
Si rivelano apertamente per quello 
che sono. 

Un emerito ciarlatano 
Il discorso dell'emerito ciarlatano, 

il grande « teorico » della banda Ti
to, è un rigurgito dello sciovinismo 
più sfrenato e della più stolta mega
lomania. Secondo costui, solo il par
tito comunista jugoslavo in tutto il 
mondo è i| vero partito comunista, 
solo i dirigenti jugoslavi sono dei 
marxisti, dei leninisti, solo il partito 
jugoslavo ha saputo da solo conqui
stare il potere e saprà da solo costrui
re il socialismo. 

« Il Partito comunista della Jugo-
« slavia, ,(ha detto l'illustre microfo-
« no parlando della lotta partigiana) 
« ha fatto questo, come non l'ha fat-
« to nessun altro partito comunista 
« dei paesi europei ». E più avanti ag
giunge: « ... il partito comunista del-
« la Jugoslavia sapeva chiaramente 
« che per assicurare il successo defi-
« nitivo della lotta popolare, si ren-
« deva necessario rovesciare il vec-
« chio apparato del potere statale. 
« Nessun altro partito comunista del-
« l'Europa occupata ebbe la forza di 
« adempiere a questo compito. Subito 
« il partito comunista jugoslavo ebbe 
« chiara la nozione dell'assoluta ne-
« cessiti di costruire dalle formazioni 
«partigiane delle maggiori unità mi-
« litari. Questa necessità non fu com-
« presa da nessun altro Partito Co-
« munista dell'Europa occupata ». 

E cosi questo « teorico » da stra
pazzo prosegue sino a sostenere che 
sono stati loro, ì capi comunisti jugo
slavi a insegnare il marxismo e il 
leninismo a tutto il mondo, e arriva 
a negare il contributo decisivo che 
l'Unione Sovietica ha portato alla li
berazione della Jugoslavia e di tutti i 
paesi oppressi dal nazifascismo. Per 
costui non contano l'eroismo e le ge
sta insuperabili dei partigiani sovie
tici^ non contano le decine di mì-
gliau di partigiani e di patrioti po
lacchi caduti combattendo e assassi
nati nei campi di concentramento, non 
conta la lotta condotta da tutti gli 
altri popoli dell'Europa occupata dai 
nazifascisti, non conta la lotta dei 
partigiani greci, francesi e italiani. 

Oh! quanto a noi italiani, non vi 
è sulla bocca di questo miserabile av
venturiero che del disprezzo! Noi ita
liani, secondo questo pagliaccio, sa
remmo stati incapaci di condurre la 
lotta partigiana, ci saremmo limitati 
a delle piccole scaramucce; saremmo 
stati contrari a formare delle grandi 
unità, avremmo lasciato le masse de
gli operai nelle città invece di por
tarle sulle montagne, non avremmo 
compreso l'essenza e l'importanza del
la guerra di liberazione. « Per questo 
« — aggiunge di rincalzo l'altro sca-
« gnozzo della muta: il Babic — fu 
« del tutto errata la nostra tattica e la 
« nostra strategia della guerra di libe-
« razione ». Noi ci saremmo limitati 
a fare degli scioperi invece di por
tare tutte le nostre forze sulle monta
gne. A causa di questi errori e del 
nostro opportunismo non saremmo 
riusciti a vìncere definitivamente e a 
fare quello che hanno fatto loro in 
Jugoslavia. 

Gli attuali dirigenti jugoslavi ca
duti completamente nel pantano del 
trotskismo e della controrivoluzione, 
accecati dall'ambizione e dal più sfre 
nato nazionalismo sostituiscono i fai 
si e la menzogna alla realtà dei fatti. 
Dimenticano una cosa molto sempli

ce: che le formazioni partigiane jugo
slave hanno goduto largamente del
l'aiuto diretto delle Armate Sovieti
che, che Belgrado e gli altri centri 
importanti della Jugoslavia sono stati 
liberati dall'Esercito Sovietico, men
tre invece a Firenze, a Bologna, a 
Genova, a Milano (liberate dalla lot
ta partigiana e dall'insurrezione po
polare) sono arrivati gli anglo-ame
ricani. 

Noi non sottovalutiamo i sacrifici e 
l'eroismo del popolo jugoslavo, ma 
non accettiamo lezioni di falso mar
xismo e di pretesa strategia che con 
smoderata superbia e altezzosità i trot
zkisti titini ci vorrebbero impartire. 
Nelle loro sfacciate falsificazioni i 
Tito, i Mosa Pjade e simili Babic 
fidano solo sull'ignoranza dei lavora
tori italiani. Ma credono costoro, in 
Italia non si sappia che senza le gran
di vittorie dell'Esercito Sovietico, l'e
roismo dei partigiani jugoslavi sareb
be stato vano? Credono non si sap
pia che Ì partigiani jugoslavi, pur es
sendosi battuti eroicamente, senza 
l'aiuto dell'Esercito Sovietico non sa
rebbero mai riusciti a liberare il loro 
paese? Sino a quando le Armate So
vietiche non si erano avvicinate alle 
frontiere della Jugoslavia, prima che 
puntassero in direzione dell'Ungheria 
e della Voivodina, i tre quarti del 
territorio jugoslavo con la grande 
maggioranza delle sue città e della 
popolazione erano occupati dai fa
scisti tedeschi. Credono forse in Ita
lia si ignori che ancora nel 1944 
molto avanzato, il movimento parti
giano jugoslavo attraversò una grave 
crisi, il suo comando fu disperso dai 
paracadutisti tedeschi e fu solo grazie 
alle Armate Sovietiche accorse in aiu
to che liberata Belgrado, furono crea
te le condizioni per la vittoria del 
popolo jugoslavo? 

insulse accuse 
1 trotskisti della banda Tito fin

gono di ignorare che la lotta dei par
tigiani e dei patrioti italiani alla qua
le il Partito Comunista dedicò le 
sue energie migliori nel campo della 
direzione e dell'azione, e stata di tale 
ampiezza da abbracciare tutto il ter
ritorio occupato dai tedeschi. 
• E' verissimo che non abbiamo mai 
avuto ampi territori liberati perma
nentemente, è vero che territori libe
rati oggi, venivano dopo alcune set
timane rioccupati dai tedeschi, che le 
zone liberate non erano sempre le 
stesse. Però in gran parte è stato cosi 
anche in Jugoslavia, almeno sino al
l'arrivo delle Armate Sovietiche. 

'Se la guerra partigiana ha avuto 
in Italia caratteristiche diverse da 
quella Jugoslava, è perchè le con
dizioni politiche, militari, geografi
che e strategiche da noi erano com
pletamente diverse. Basta pensare ai 
grandi centri industriali italiani, alla 
loro ubicazione, alle linee di comuni
cazione del nostro Paese per compren
dere come le lezioni di marxismo e di 
strategia che la banda Tito ci vor-
rebbe( impartire non siano altro che 
ridicole fanfaronate. 

Una delle caratteristiche fondamen
tali della nostra guerra di liberazione 

La Direzione del Partito in
vita i compagni che foasere in 
possesso del quotidiano «i l Co
munista», pubblicato e Rama 
nel 1923 « darne eomanicaiione 
•1 piò presto alla redazione de 
« l'Unità >. 

sta proprio nel legame molto stretto 
e combinato dell'azione delle forma
zioni partigiane 'on la lotta degli 
operai dei grandi centri industriali e 
dei contadini nelle campagne. La 
guerra partigiana si e sviluppata in 
Italia proprio perche era alimentata, 
accompagnata e sostenuta dalle cen
tinaia e centinaia di scioperi, dal sa
botaggio nelle fabbriche, dall'azione 
gappista nelle città, dalle rivolte dei 
contadini. Senza i grandi scioperi nei 
centri industriali, senza l'azione del
le grandi masse popolari, l'avanguar
dia eroica dei combattenti sarebbe 
stata isolata. I primi distaccamenti 
partigiani non si sarebbero mai tra
sformati in brigate poi in divisioni e 
l'insurrezione non ci sarebbe stata. 

Se l'insurrezione nazionale non ci 
ha dato la vittoria definitiva, come 
già è stato detto e ripetuto molto 
autorevolmente, e perchè non abbia
mo potuto avere l'ippoggio diretto e 
concreto del Paese lei Socialismo. 

1 roditori dei socialismo 
Ma tutto questo non conta per la 

banda dei traditori Tito, Pjade. e 
soci. Costoro si propongono di dif
fondere e organizsare il disfattismo 
nelle file della classe operaia. Come 
già i vecchi trotskisti, innalzando la 
bandiera della lotta contro la dege
nerazione e contro l'opportunismo, 
vorrebbero coprire il più sporco dei 
tradimenti che la storia del movi
mento operaio ricordi. Questi saltim
banchi che hanno perso ogni fede e 
rotto ogni* legame col socialismo, 
mentre si agganciano sempre più agli 
imperialisti, cercano di imbrogliare le 
carte gridando: « Anche noi stiamo 
costruendo il socialismo, lo costrui
remo prima degli litri, lo costruiremo 
da soli '. 

Che razza di socialismo sarà mai 
quello che il traditore Tito vuole co
struire da solo, con l'aiuto degli im
perialisti e del piano Marshall, ai di 
fuori del mondo socialista, in rot
tura con l'Unione Sovietica, con i 
paesi di nuova democrazia e col mo
vimento mondiale dei lavoratori? 
Questo « socialismo » marca Tito-
Pjade puzza molto di nazionalsociali
smo, è il « socialismo » che piace ai 
Truman, ai De Gasperi, agli alfieri 
della terza forza e agli altri agenti 
dell'imperialismo. 

No. è impossibile costruire il socia
lismo quando si lotta dentro e fuori 
de] paese contro t comunisti, e impos
sibile costruire il socialismo senza 
l'aiuto e l'appoggio dell'Unione So
vietica in primo luogo, e dei paesi 
a democrazia progressiva e del pro
letariato internazionale. 

Esiste un solo socialismo nel mon
do ed è il socialismo di Marx, di 
Engels, di Lenin e di Stalin. Esiste un 
solo internazionalismo ed è l'interna
zionalismo proletario. 

Socialismo, classe operaia e Unione 
Sovietica sono cose indivisibili. Non 
si può essere fedeli al socialismo se 
non si e fedeli alla classe operaia, se 
non si e fedeli al grande Paese del 
Socialismo, se non si è fedeli all'inter
nazionalismo proletaiio. 

PIETRO SECCHIA 

LE PRIME A ROMA 
E7 b u o n o ? 

£ ' m a l v a g i o ? 
di Denis Diderot 

Seguitando 11 suo coraggioso an
che ee Insolito e ricercato program
ma, 11 Centro Universitario Teatrale, 
diretto da Nicola Ciarlette. ha pre
sentato ieri sera el Teatro dell'Ate
neo una commedia di Diderot: tra 
le meno note di un uomo che al 
teatro seppe trovar modo di dare tar
damente la sua straordinaria e mul
tiforme attiviti. Diderot, l'ispiratore 
e il più appassionato dei costruttori 
di quel monumento della cultura ri
voluzionaria borghese che è i'Ency-
clopédle. affilò sul teatro le punte 
più acute di un'estetica radicalmente 
innovatrice del gusto e della lettera
tura. cercando oltre le generalizza
zioni astratte del caratteri oltre le 
anonimie della farsa, tipi di perso
naggi legati realisticamente alle pro
prie condizioni, determinati dell'am
biente dei propri rapporti sociali 
Con Diderot e con Leasing, in Ger
mania. 11 teatro segnava una svolta 
lacerando gli schemi che to tenevano 
rigido ancora alla costruzione e alle 
leggi classiche, ma tutta vi* incerto 
nelle ricerca di une nuore ossatura. 
di un sistemato impianto. 

« E* buono? E* malvisto? a * un'o

pera tarda, non Impegnata e fondo. 
e dove la vigorosa polemica sociale 
e culturale di Diderot arriva amrncr-
bldita nelle grazia di un divertimen
to letterario quasi sfuocata del suo 
nerbo polemico, delia sua perspica
ce analisi sulla struttura della pro
prie società. Slamo infatti alle so
glio della grande Rivoluzione fran
cese. e l'occhio di Diderot, coil im
placabile. quasi si distende: tanto è 
marcia la radice dell'albero della clas
se dominante, tanto appare ormai 
prossime le sua fine, che di quel 
mondo già superstite, della sua vita 
disgregate e già anacronistica, può 
dare un quadro risevole e pietoso. 

E* buono, è malvagio. Bardouln 
che presta il suo cervello di spre
giudicato e malizioso letterato senza 
ispirazione agli intrighi, alle vicende 
del suol nobili amici, giuocando sulle 
contraddizioni del loro ambiente, su 
quella corruzione, su quella vacuità? 
Diderot non al preoccupa neanche di 
un* risposta approfondita, pago del 
suo elegante giuoco, compiaciuto del
la sua sapienza di mestiere, tutte 
doti che le compagnia del CUT. , ac
curatamente guidate, he reso con 
una capacità che non era facile at
tendersi da giovani seppure volen
terosi attori. 

Il pubblico tse applaudito più vol
te a ogni tempo; da stasera le re
pliche. 

MARIO SOCRATE 

12 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

G r a n d e r o m a n z o e l i 

JACK LONDON 
Kit Beltew. detto *Fumo*. efo-

inc giornalista di San Francisco, 
scontra un giorno suo *lo Gio-
innl che gli offre la possibilità 

partecipare od una spedizione 
\el Klondike. 

Dopo una serie di avventure, 
fumo, arruolatosi assieme a un 
Ipo ameno Bassotto, al servino 
ìi due avventurieri, giunge od un 
BOO che dà nello Yukon. Sella dif-
' ile traversata ostacolata dal gelo 
ìpranguc e Siine, i due al «errino 
tei quali sono Kit e Bassotto, si 
Jtmostrano degli incapaci. In un 
Uerco Fumo viene minacciato con 

pistola da Sprangue. Alla fine, 
barca sulla quale i quattro ti 

Tarano, viene spinta dalla corren-
nello yukon, le cui acque sono 
Uentl di massi di ghiaccio. 

Poi, ogni movimento cessò. Do
lina mezz'ora, il fiume inte
si ammassò e ricominciò a 

ere. Seguitò ad andare ar
anti per un'ora, prima di esse-

fermato da un nuovo mucchio 

di gelo. Poi riparti in una corsa 
rapida, impetuosa, con un fra
casso assordante. ImDrowisamen-
te scorsero dei lumi sulla riva, 
e quando giunsero alla loro al
tezza, l'Yukon cessò ogni movi
mento e, per sei mesi, finì dì 
esistere come fiume. 

Sulla spiaggia di Dawson, i 
curiosi, radunati per vedere ge
lare il fiume, sentirono risonare 
nelle tenebre il canto di guerra 
di Bassotto: 
; Simili ai marinai deWArgo 

[antica, 
Noi c'imbarchiamo sulla nostra 

[nave, 
E andiamo a conquistare il 

/Vello d'Oro. 

Kit 0 Bassotto «inpiegarono tre 
giorni per trasportare i mille
cinquecento chili di bagaglio, dal 

fiume alla capanna di tronchi, 
che Stine e Sprangue avevano 
comprata sulla montagna domi
nante Dawson. Appena ebbero 
terminato questo lavoro, verso 
sera, Sprangue chiamò Kit nella 
sua camera ben riscaldata. Fuo
ri, il termometro Fahrenheit se
gnava 35 gradi sotto zero. 

— Il vostro mese non è -»m-
pletamente finito. Fumo, — disse 
Sprangue, — tuttavia ve lo pago 
per intero. Prendete, e vi augu
ro buona fortuna. 

— Ed i nostri patti? — doman
dò Kit. — Sapete bene che in 
questo paese regna 'a carestia e 
che un uomo non può neanche 
trovar lavoro nelle miniere, se 
non ha con sé le provviste. Se
condo il nostro contratto» 

— Io non conosco alcun con
tratto, — interruppe Sprangue. 
— E tu, Stine? Noi vi abbiamo 
preso a mese. Ecco il vostro de
naro. Volete firmare la ricevuta? 

Kit strinse 1 pugni; è, per un 
momento vide rosso. I due uo
mini indietreggiarono davanti a 
lui In tutta la sua via, non ave
va mai colpito una persona in un 
accesso di collera, e ai senti tal
mente capace di conciar male 
Sprangue, che non potè decider
si a farlo. 
' Bassotto vide la sua emozione 

e s'interrooe. > 
— Sentite, Fumo; Io non voglio 

più andare insieme a gente si-
mila. Mandiamoli al diavolo. Io 

e voi, restiamo insieme; siamo 
d'accordo? Adesso prendete le vo
stre coperte ed andate ad aspet
tarmi al «Corno del Cervo>. Pen
serò io a regolare i conti con co
storo. Sull'acqua non sono buo
no a nulla, ma qui siamo sulla 

terraferma e vi assicuro che so 
far valere le mie ragioni. 

Mezz'or?» oiù tardi, Ba^oito *e-
ce il suo ingresso al «Corno del 
Cervo ». Le sue nocche ->angui-
nanti e le graffiature, indicavano 

chiaramente che aveva fatto i 
conti con Sprangue e Stine. 

— Vi assicuro che li ho concia
ti a dovere — disse stando in pie
di vicino al banco del bar. — 
Scommetto che non si faranno 
vedere per la strada, prima di 
una settimana. E adesso pensia
mo a noi. Qui è impossibile tro
vare del lavoro se non portiamo 
con noi il vitto. La carne costa 
quattro dollari al chilo, quando 
se ne trova. Abbiamo abbastan
za denaro per procurarci t'ei vi
veri e delle munizioni per un me
se. Rimontiamo il Klondlke. ver
so l'interno. Se non troveremo il 
necessario, andremo a vivere con 
gli Indiani. Ma se non riusciamo 
ad avere almeno due tonnellate 
di carne d'alce, da qui a sei set
timane, io_. andrò a domandare 
scusa ai nostri padroni. Va bene? 

I due uomini scambiarono una 
cordiale stretta di mano. Poi. Kit 
si turbò: 

— Il guaio è che io non min-
tendo di caccia, — confessò. 

Bassotto alzò il bicchiere. 
— Non importa. Tu sei un 

mangiatore di carne, ed fc> t'In
segnerò il resto. 

XVI 
Due mesi dopo la loro parten

za alla ricerca della carne. Fumo 
e Bassotto erano di ritomo allo 
stabilimento del « Corno del Cer
vo». a Dawson. Terminata la 
caccia, trasportarono la carne in 
ima slitta e la vendettero a cin
qui donar! al chilo; adesso pos

sedevano, in comune, tremila 
dollari in polvere d'oro ed una 
buona muta di cani. La fortuna li 
aveva favoriti. Sebbene l'affluen
za dei cercatori d'>ro avesse ri
cacciata la selvaggina ad un cen
tinaio di miglia., almeno, nella 
montagna, avevano ucciso quat
tro ceni selvatici, quattro alci, in 
una stretta gola, situata a metà di 
questa distanza. 

La sera stessa, quattro famiglie 
d'Indiani affamati ritornando a 
mani vuote dopo una caccia di tre 
giorni, vennero ad accamparsi 
nelle vicinanze. Un po' di carne 
fu barattata con dei cani schele
triti. Dopo averli ben nutriti du
rante una settimana, Fumo e 
Bassotto li attaccarono alla slitta 
per trasportare le carne al mer
cato di Dawson. dov'era ricerca
tissima. 

I due uomini, adesso affronta
vano un altro problema: quello di 
trasformare la polvere d'oro in 
vettovaglie. Il prezzo corrente 
della farina e dei fagioli era di 
tre dollari al chilo. *»d era molto 
difficile trovare dei venditori. 
Dawson era in preda alla care
stia. Centinaia di uomini, muniti 
di denaro, ma sprovvisti di vetto
vaglie, erano stati costretti a la
sciare il paese. Molti di loro era
no partiti in barca prima del ge
lo, ed un numero ancora mag
giore, con delle provviste appena 
sufficienti, avevano Intrapreso a 
piedi, sul ghiaccio, il viaggio di 

. . i :•'•'.. il- '.•'• :*- . . . . •.••-/ • 

seicento miglia, per giungere a 
Dyea. 

Nel bar ben riscaldato. Fumo 
vide entrare Bassotto, che sem
brava di umore allegro. 

— La vita non ha alcuna at
trattiva senza « whisky > e senza 
zucchero, — disse Bassotto a gui
sa di saluto; nello stesso tempo 
toglieva dei pezzi di ghiaccio dai 
suoi baffi gelati. — Proprio ades
so, ho trovato nove chili di zuc
chero. L'individuo che me lo ha 
venduto, mi ha preso soltanto sei 
dollari al chilo. E tu, hai avuto 
fortuna? 

— Oh! io non sono mica rima
sto a far niente, - rispose Fu
mo. con fierezza — Ho comprato 
ventiquattro chili di farina, e c'è 
un uomo al « Creek d'Adam » che 
ha promesso di darmene altri 
venticinque chili domattina. 

— Benissimo') Cosi avremo di 
che vivere sino allo sgelo del fiu
me. Di un po'. Fumi; 11 migliore 
dei nostri affari, è stato quello 1 
dei cani, newero? Un compra
tore m'ha offerto di orenderli tut
ti e cinque, a duecento dollari 
l'uno. Gli ho risposto che non ci 
era niente da fare Indubbiamen
te sono aumentati di valore da 
quando hanno qualcosa da mette
re sotto i denti; tuttavia, rincre
sce nutrire dei cani con della ro
ba che costa cinq'ie dollari al chi
lo. Bevi un bicchiere' Voglio fe
steggiare questi nove chili di zuc-
cheru. <Ca*tf««ev 
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1 "nuov i , oner i , , 
La questione dei « nuovi oneri > 

è la grande trincea in cui si è fic
cata la Confida per resistere a ol
tranza alle richieste dei braccianti. 
Il mercato interno e quello interna-
vionale sono sfavorevoli — ha detto 
la Confida — ; le aziende agricole 
tirano l'anima coi denti; nuovi one
ri non possiamo sopportarne. Dopo 
di che l'avv. Rodino ha tirato giù 
la saracinesca e non ha più voluto 
'discutere. Il governo non ha ancora 
eletto chiaramente se è convinto o 
no di quanto afferma l'avv. Rodi-
nò; il governo sta facendo un in
degno doppio gioco e si limita a far 
sparare sui braccianti. 

Vediamo allora di chiarire le idee. 
Cominciamo dalla questione delle 
'disdette. I lavoratori chiedono sol
tanto che siano stabilite nazional
mente le cause per le quali il pa
drone può sfrattare il salariato. E' 
un « nuovo onere »? Non sembra. 
E* semplicemente una garanzia con
tro le disdette intimate per rancori 
personali, per motivi politici o sem
plicemente per capriccio. Il proprie
tario per tutto ciò non deve pagare 
una lira di più: deve solo accondi
scendere a limitare il suo potere di
screzionale sulla vita dei salariati 
che dipendono da lui. E uno. 

Secondo. Gli assegn* familiari. 
Qui, dice la Confida, ci chiedono 
nientemeno che 8 miliardi in più di 
quanto paghiamo oggi. E questo per
che i braccianti vogiiono conglobare 
l'indennità di caropane negli assegni 
e ricevere il tutto a scadenze fisse. 
Come scriviamo in altra parte del 
giornale l'indennità d< caropane 
gli agrari dovrebbero già pagarla 
per legge, ma non la pagano qua
si mai e le autorità si guardano be
ne dall'intervenirc per far loro ri
spettare la legge. 

Le evasioni sono tali e cosi sfaccia
te che lo stesso governo non ha po
tuto negare la loro esistenza. Nuov i 
oneri? Diremmo piuttosto fine di 
una incredibile situazione di illega
lità. Che se poi i grossi agrari si 
lamentano per il peso eccessivo dei 
contributi unificati, ricordiamo loro 
che nell'industria (dove le prestazio
ni familiari e assistenziali sono an
cora insufficienti) i padroni pagano 
in contributi una somma che si ag
gira sulle 213 lire per ogni operaio, 
mentre loro pagano appena 103 lire. 

Terzo. L'imponibile d> migliorie 
fondiarie. E* questa la rivendicazio
ne per la quale la Confida strilla di 
più. 70 miliardi vuol portar via la 
Fcderbraccianti alla grande proprie
tà fondiaria! Vuol ridurre gli agrari 
All'elemosina? Anche qui non è male 
'dare un po' di cifre. L'Istituto di 
Economia Agraria ha calcolato che 
nel '48 la rendita fondiaria ha as
sorbito l'inverosimile cifra del 2o9ó 
della produzione lorda totale. 

Siamo sui 400-500 miliardi di li
re. E si badi bene, si tratta di reti-
'dita, non di profitto: ossia di soldi 
guadagnati senza rischiare neppure 
il capitale, ma semplicemente dando 
in affitto le terre e sfruttando pu
ramente e semplicemente il lavoro 
altrui. Oggi si chiede alla proprietà 
un sacrificio, che poi non e neppure 
tale, in quanto è un onere non pas
sivo che verrà impiegato nel miglio
rare le condizioni del suolo e au
mentare la produttività. Ma la pro
prietà fondiaria, i cui rappresen
tanti dominano la Confida, rifiuta 
perfino dì discutere la possibilità di 
fare dei sacrifici. Diamo allora una 
ultima cifra, ad edificazione dei let
tori. Sottraendo alla rendita globa
le attuale la quota richiesta per 

• migliorie, la rendita assorbirebbe 
sempre il ij-iZc/o della produzione 
lorda globale: ossia tornerebbe al 
livello del 'j8. Ne l '38, dopo sedici 
itimi di fascismo, gli agrari riusci
vano a sottrarre (sarebbe più giu
sto dire, a rubare) una quota ancor 
più alta di oggi alla produzione 
nazionale. Possibile che il governo 
'democristiano — il governo che an
nuncia ogni settimana una « rifor
ma agraria » per « svuotare » il co
munismo — non sia capace di ri
portare la rendita terriera almeno 
nei limiti già larghissimi del fa
scismo? 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
w-' *'< t ' 

DOPO L'INGIUSTIFICATO TENTATIVO DI DILAZIONE 

La CGIL invila la Coniinduslria 
« t • l • * i 1 > ! ' ' ' "• ' - • 

a un'immediata ripresa dei colloqui 
La Confederazione unitaria non riconoscerebbe alcun valore 
giuridico e morale a qualsiasi accordo stipulato in sua assenza 

La Segreteria della CGIL ha invia
to ieri alla Conflndustrla una lettera 
di risposta a quella che aveva rice
vuto mercoledì, e per la quale si 
erano interrotte le trattative in corso. 

Nella lettera la Segreteria confede
rale esprime la sua meraviglia special
mente per il fatto che la Conflndu
strla — ritenendosi ingiuriata dalla 
mozione risolutiva votata dal Diret
tivo della CGIL il 14 corrente mese 
— ha creduto di interrompere le 
trattative in corso, nonostante 11 ca
rattere di urgenza delle richieste eco
nomiche e sindacali del lavoratori. 

La lettera prosegue dicendo di non 
ritenere necessario entrare nel merito 
della mozione votata dal Direttivo 
della CGIL, la quale esprime 11 vivo 
malcontento delle masse per 11 fatto 
che quasi tutti i datori di lavoro, da 
oltre un anno, respingono sistemati
camente le rivendicazioni avanzate 
dal lavoratori per migliorare II loro 
trattamento economico e normativo, 
nonché la preoccupazione diffusa nel 
popolo lavoratore per la possibilità al
la quale pensano certi strati della 
società, di ritornare a forme antide
mocratiche di predominio e ad u n 
passato che è costato già troppo caro 
al popolo Italiano. 

« Che per esempio — prosegue la 
lettera — da parte di alcuni strati di 
datori di lavoro vi sia una ostinata 
opposizione di principio alla realiz
zazione delle riforme sociali previste 
dalla Costituzione, è dimostrato dal
l'accanimento con cql viene combat
tuto lo stesso disegno di legge del 
ministro Segni sul patti agrari, per 
11 solo fatto che apporta qualche te
nue garanzia al lavoratori ». 

D'altra parte — fa osservare la 
CGIL — la mozione del Direttivo, 
non riferendosi specificamente a nes
suna organizzazione, non può costi
tuire motivo di offesa per la Confln
dustrla cui non viene contestato «1 
diritto di esprimere apprezzamenti 
diversi o opposti a quelli della CGIL. 

La lettera della Segreteria confe
derale sottolinea poi come i rap
porti fra le organizzazioni di datori 
di lavoro e di lavoratori non pos
sono fondarsi sugli apprezzamenti 
di ordine generale e sugli atteggia
menti polemici manifestati dalle va
rie classi, ceti ed aggruppamenti so
ciali, ma bensì < sull'esigenza co
mune di mantenere o di ristabilire 
la normalità nel rapporti collettivi 
di lavoro, risolvendo mano mano 1 
problemi concreti che sorgono da 
tali rapporti. Naturalmente nell'am
bito della più completa libertà di 
critica, la CGIL desidera che 1 rap
porti ' diretti - fra organizzazioni di 
lavoratori e di datori di lavoro, non
ché tra le persone che le rappresen
tano. s iano improntati al massimo 
rispetto reciproco e alla mutua com
prensione >. 

Successivamente la Segreteria del
la CGIL respinge l'affermazione del* 

la Conflndustrla secondo cui da 
parte dell'organizzazione de) lavo
ratori si pubblicherebbero cose che 
essa sa lontane dalla realtà, in quan
to questo significherebbe mettere in 
discussione la buona fede della CGIL 
e" scendere su un terreno effettiva
mente ingiurioso. 

Quanto alla lettera inviata dalla 
Conflndustrla alla « LCGIL » la Se
greteria confederale osserva che dal 
tenore di essa risulta una predisposi
zione della Conflndustrla a cercare 
di eliminarla dalle trattative. 

Nel riaffermare che la CGIL è In
contestabilmente l'organizzazione che 
rappresenta la grandissima maggio
ranza del lavoratori di tutt i 1 settori, 
la Segreteria dichiara che una tale 
eventualità non farebbe altro che elu

dere, complicare ed aggravare i pro
blemi che sono sul tappeto e rende
rebbe comunque di nessun valore giu
ridico e morale qualsiasi accordo che 
venisse stipulato all'infuorl della 
CGIL. 

La lettera conclude affermando che, 
« avendo chiarito 11 punto di vista 
dei lavoratori e venendo cosi a cadere 
per la Conflndustrla ogni motivo di 
ritenersi offesa, nell'Interesse delle 
due parti e oer evitare che fra 1 la
voratori si diffonda l'opinione che si 
voglia ritardare la soluzione della 
vertenza », è necessario riprendere og
gi stesso le trattative sulle note ri
chieste dei lavoratori. La CGIL di
chiara perciò di rimanere in attesa 
di conoscere l'ora del prossimo in
contro. 

IL PROCESSO VITIANU A WINTERTHUR 

Un teste della difesa 
minacciato di "guai,, 

Improvviso colpo di scenn - Uno eh» dice di 
snpor tutto nd uno che non vuol sapere niente 

F I D I A G A M B E T T I 

I MORTI E I VIVI 
DELL'A.R. M.l . R. 

La stoila documentata della 
più dolorosa tragedia dell'ulti
ma guerra nella narrazione 
dell'unico scrittore e giorna
lista Italiano che ne ha fatto 

personale esperienza. 

M i l a n o - S e r a - E d i t r i c e 

Mohs. Joseph Plojhar, Ministra 
della Sanità della Cecoslovacchia, 
partecipa ai lavori at tualmente 
in corso a Roma alla seconda A s 
semblea generale del"organizza-

zìone mondiale della sanità. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
WINTERTHUR, 16. — Slamane un 

colpo di scena ha animato la gelida 
atmosfera in cui « sro lye il pro
cesso Vttt'anu. Era da poco entrato 
il testimone Bunschwyller, un tipo 
Orande e grosso tipicamente sviz
zero. Subito interrogato dal Presi
dente, il teste ha dichiarato che 
qualche mese fa, qualche - giorno 
prima di andare a deporre sul caso 
Vitianu davanti al Giudice Istruiti' 
re e mentre si trovava su un tram 
di Zurigo, veniva avvicinato da imo 
sconosciuto, il quale, dopo aver at
taccato discorso, improvvisamente 
con fare minaccioso lo consigliava 
a tener la bocca chiusa sul caso Vi
tianu e a non dir nulla che potesse 
servire alla, difesa, se ci teneva a 
non passare guai. 

SI PARLA UFFICIALMENTE DI "GRAVE DEPRESSIONE,. 

Un 
nel 

miliardo 
crollo della 

di dollari perduti 
Borsa di New York 

Preoccupate dichiarazioni di industriali e di sindacalisti • Un articolo di "7empi Nuovi» sul fallimen
tare sistema della discriminazione commerciale e sulla necessità della collaborazione internazionale 

NEW YORK, 16 — La forte discesa 
dei titoli azionari che si è verificata lu
nedi a Wall Street ha subito un ar
resto nella riunione dt ieri ma non 
si sono constatati segni di una ri
presa ed è ormai chiaro che lo sci
volamento continuerà ancora. L'atti-
vita commerciale e industriale non 
dà infatti segno di miglioramento, 
mentre si annunzia una forte ridu
zione della produzione dell'acciaio e 
{ prezzi diminuiscono. 

L'allarme è stato gettato formal
mente dai leaders della grossa concen
trazione industriale « General Motors 
Corporation» che, alla riunione svol
tasi mercoledì scorso a Detroit con lo 
intervento di tutti gli affaristi del 
mondo dell'industria e dei commercio 
metalmeccanico, hanno fatto aprire gli 
occhi sul pauroso abisso della pro
babile crisi. Il presidente della Cor
porazione, Charles Wilson, ha dichia
rato che « v i sono indizi e segni di 
tempesta in varie parti del paese e 
in vari settori della produzione ». Wil
son ritiene che *i prossimi 60 o 90 
giorni saranno fra i più importanti 
per la storia degli Stati Uniti». 

Più ottimista è stato invece, alta 
stessa assemblea, il direttore generale 
della General Motors, Alfred Sloan ir. 
il quale ha detto: « Per quel che io 
posso prevedere, stiamo andando ver
so un periodo di minore produzione, 
ma ciò avverrà in maniera del tutto 
ordinata ». 
La flessione registrata finora alla Borsa 

ha determinato perdite per un miliardo 
di dollari, colpendo duramente quei 
settori che venivano finora considera
ti i più. solidi, in particolare l'indù-

220 sacerdoti ceki 
per un'intesa Chiesa-Stato 
I cattolici ceki sollecitano il Vaticano a re
golare i rapporti con il governo popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 16. — I giornali cecoslo
vacchi cont inuano a pubblicare n u 
merose lè t tere che singoli individui 
e gruppi di laici cattolici hanno in
dirizzato al le autorità ecclesiastiche, 
al Comitato centrale di Azione de l 
Fronte Nazionale e al Comitato di 
Azione Cattolica per chiedere un 
sollecito regolamento del le relazio
ni fra lo Stato e l a Chiesa Cattoli
ca. 220 sacerdoti cattolici d i tutti 
i gradi hanno recentemente firma
to un proclama emanato da gruppi 
del l 'Azione Cattolica 

Com'è noto si è tenuto in questi 
giorni a Praga l 'Assemblea naz io 
na le dei Comitati di azione Catto
lica. L'Assembli-a ha approvato 

LA DIFFUSIONE DE L'UNITA' 

Il messaggio di Longo 
agli " Amici „ di Empoli 

- Con la partecipazione de l nostro direttore, compagno Pie tro 
iDgrao, ri è svo l to ieri a Empoli i l pr imo convegno comunale 
deg l i « Amic i de l'Unità >. E ' questa lo pr ima laìaiat iva dei genere 
presa dagli « A m i c i » . 

Dorante i l Convegno, che h o a l o n g o dibattuto i problemi 
organizzativi del la diffusione de « l ' U n i t à » , è s tata data lettura 
fra gl i entusiast ici applausi dei 73* « A m i c i » presenti , di un 
messagg io del compagno Luigi Longo. 

« I n v i o a tutti gli « A m i c i de l 'Uni ta» di Empol i — d ice il 
messaggio — il mio saluto cordiale e l 'elogio p i ò r i v o per l'ot
t imo lavoro che essi hanno svo l to per portare il giornale del 
nostro Partito , bandiera dei lavoratori , in ogni casa, i n ogni 
fabbrica, in o'gni frazione. 

Noi abbiamo posto gli « A m i c i d e "l 'Unita"» di Empoli a l 
l 'ordine del g iorno del l 'Associazione Nazionale ed abbiamo i n 
dicato come un esempio il m e l o d e da ess i segui to e lo s lancio 
che hanno portato nel loro s torto . Ma soprattutto noi abbiamo 
appressato e segnalato la cont inu i t i e la tenacia c h e gl i « M o k i » 
di Empoli hanno dimostrato ne l la loro att ività. 

Gl i « amic i » di Empoli n a n a * compreso c h e n o n v i può essere 
lot ta vi t toriosa senza una organizsa rione metodica ed hanno d i 
mostrai» c h e questa è la s trada buoaa. 

V iva « l 'Unita », g iornale di Gramsci e di Togl iatt i ! 
V i v a Empoli proletaria e rossa cittadella del la democrazia 

i n Toscana! ». 

all 'unanimità il testo dei quattro te
legrammi dirett i al Pres idente del la 
Repubblica, al Pres idente del Con
siglio dei Ministri, a tu t^ - i ,Vescov i 
ed al Ministro del l 'Educazione Na
zionale. 

Il t e legramma rivol to a tutti i 
membri del l 'Episcopato dice: 

«Vostre Eccel lenze , permettet ic i 
di inviarvi i nostri rispettosi saluti 
come rappresentanti de i Comitati 
di Az ione Cattolica di tutte le D i o 
cesi del la Repubbl ica ceka. N o i v i 
ass icuriamo la nostra devozione fi
liale e preghiamo v i v a m e n t e l e Vo
stre Eccel lenze di vo ler giungere ad 
una soluzione favorevo le de l la que 
st ione che pesa sul cuore di tutti 
i ver i cattolici , affinchè si possa ad
divenire . al p i ù presto, ad un ac 
cordo tra l o Stato e la Chiesa. S ia
mo e res teremo dei membr i fedeli 
della Chiesa e v o g l i a m o essere ne l 
lo stesso tempo, de i cittadini devoti 
alla nostra Repubbl ica democratica 
e popolare r.. 

Mons. Beran ha fatto annunciare 
che p r o n u n c e r à sabato u n impor
tante discorso ai cattolici . . 

CARMINE D E LIPSIS 

itria dell'acciaio che viene general
mente assunta come il più sicuro 
« barometro » economico. In questo 
settore i sintomi della crisi sono più 
evidenti: ogni giorno giungono noti
zie sulla chiusura degli alti forni dei 
grandi stabilimenti per la produzione 
dell'acciaio e sul licenziamento in 
massa di operai. Solo cinque dei 27 
alti forni dei giganteschi stabilimen
ti Duquesne della U.S. Steel Co. so
no attualmente xn funzione. La pro
duzione di acciaio ha continuato a 
decrescere per nove settimane conse
cutive, e nelle ultime riunioni di Bor
ia la U.S. Steel Co ha perso due pun
ti nelle quotazioni. 

Altre azioni fortemente intaccate 
dal ribasso sono quelle della Stan
dard Oli of California che hanno per
so due punti, le Atchison che sono 
cadute di tre punti e quelle dei gran
de trust chimico Du Pont che hanno 
perso cinque punti. Due punti, hanno 
perso le azioni ferroviarie ed altre. 
In media le azioni industriali hanno 
perso 1 01 punti. 

Contemporaneamente l'indice della 
disoccupazione tende ad aggravarsi. 
Nello Stato di New York la disoc
cupazione ha toccato un nuovo re
cord la settimana scorsa superando 
di 190.477 unità quella del corrispon
dente periodo dello scorso anno. 

£ ' da segnalare a questo proposito 
una relazione della «Federai Reser
ve Board* nella quale si rileva che, 
in seguito all'aumento della disoccu
pazione, nel mese d4xBpri!e, le entra
te personali dei 'p'ttadini americani, 
calcolate su base annua, sono state di 
213 miliardi e 700 milioni di dollari. 
con una diminuzione (sempre su ba
se annuale) dt un miliardo dt dot-
lari rispetto al mese precedente. 

La stessa relazione rileva che nel 
mese di aprile la produzione inau-
striale è continuata a diminuire, 
scendendo dall'indice 184 all'indice 
179. La relazione aggiunge che tali 
constatazioni contraddicono le spe
ranze della maggior parte dei con
sumatori americani che avevano ini
ziato l'anno in un'atmosfera di otti
mismo, attendendosi una diminuzio
ne dei prezzi ed un aumento delle 
entrate. 

E' indubbio che quella € atmosfera 
d'ottimismo» era stata in gran parte 
determinata dalle affermazioni degli 
esperti economici secondo cui la si
tuazione economica doveva essere 
definita « necessaria recessione •» o 
« salutare correzione al boom post
bellico», mentre invece ora confes
sano chiaramente trattarsi di una 
vera e propria depressione che può 
sfociare in una crisi. 

Nonostante le preoccupazioni Uffi
ciali di mantenere ancora un atteg
giamento ottimista, vi sono palesi se
gni che la stessa amministrazione go
vernativa si preoccupa più di quanto 
non voglia far apparire, Walter Reu-
ther, dirigente del CJ.O. ha dichia
rato, dopo un colloquio con Truman 
di aver prospettato al Presidente la 
situazione della disoccupazione negli 
Stati Uniti e che « Truman si è reso 
perfettamente conto della gravità del
ia situazione e pertanto agirà con de
cisione e tempestività nei riguardi di 
tale fenomeno per stroncarlo». 

Negli ambienti economici di New 
York si sottolinea che il governo 
americano ha ancor oggi i mezzi per 
fermare la valanga ma è interessan
te notare che la panacea indicata dagli 
« esperti » di alcuni gruppi capita
listici è quella dell* aumento dcila 
produzione bellica. Tuttavia il con
sigliere economico di Truman M. 
Nourse, ha manifestato un parere 
contrario a questa tesi dichiarando 
che « non si tratta di produrre più 
munizioni per fermare la disoccupa
zione » ma di attuare un programma 
di lavori pubblici e di sviluppo delle 
« regioni non sviluppate » 

di 
L'editoriale 
: Tempi Nuovi » 

MOSCA, 16. — La rivista sovietica 
« Tempi Nuovi » pubblica nel suo ul
timo numero un editoriale in cui, do
po aver osservato che « la crisi eco
nomica grava minacciosa non solo 
sugli Stati Uniti ma su tutta l'Europa 
occidentale ». scrive che «. in una si
mile situazione l'economia dell'Euro
pa occidentale risente in modo ancora 
più acuto la mancanza di un normale 
commercio con i paesi dell'Europa 
orientale che stanno compiendo ra
pidi progressi ». 

La rivista ricorda quindi che, men
tre l'URSS e le democrazie popolari 
hanno costantemente lottato per rea
lizzare la collaborazione economica. 
gli SU hanno eretto negli ultimi anni 
numerose barriere discriminatorie che 
bloccano lo sviluppo del commercio 

europeo. Tuttavia la Gran Bretagna. 
la Francia, la Svezia e il Benelux, 
che non possono andare avanti senza 
le materie prime e i prodotti ali
mentari dell'Europa orientale, sono 
stati costretti dalle tristi necessità 
economiche ad aumentare le impor
tazioni dail'Europa orientale, nono
stante il divieto americano. 

La discriminazione commerciale — 
osserva « Tempi Nuovi » — che era 
destinata ad impedire lo sviluppo 
delle democrazie popolari, « s i riper
cuote sull'economia americana e sui 
paesi dell'Europa occidentale. Interi 
complessi industriali e molte fabbri
che di questi paesi stanno riducendo 
la produzione per mancanza di ordi
nazioni che potrebbero invece giun
gere dall'URSS e dalle democrazie 
popolari. Milioni di operai nei quin
dici paesi dell'Europa occidentale, che 
hanno perso il lavoro nel 1948, deb
bono dire grazie soltanto al Piano 
Marshall e alla persistente politica di 
discriminazione commerciale ». 

Dopo aver affermato che « perche 
ciò non avvenga deve essere defini
tivamente abbandonata la politica 
fallimentare di discriminazione ne: 
commercio internazionale e adottata 
invece una politica di sincera colla
borazione fra. le nazioni», «Tempi 
Nuovi » conclude: « I circoli dirigenti 
del paesi che seguono obbediente-
mente la politica di guerra economica 
imposta dal monopoli americani stan
no addossando un grave fardello sulle 
spalle del loro popoli. Questa politica 
ò gravida di serie conseguenze, in 
quanto precipita la crisi economica 
che incombe sugli Stati Uniti e sui 
paesi marshallizzatl». 

Il Congresso del P.S.LI. 
(Continuazione dalla La pagina) 

suo dire con una serie di barzel
lette e di « porcamadonna ». 

Sul problema politico dell'unifi
cazione Simonini si limita a dichia
rare « siamo disposti ad accogliere 
questi nuovi adepti che han capi
to dopo II 18 aprile, dopo la Ceco
slovacchia. dopo Mlndszenty. Ma se 
Romita pretende di rappresentare 
40 mila voti, noi chiediamo di rap
presentare due milioni. 

Subito dopo è salito alla tr ibuni 
u n certo Savagnin che ha cominciato 

a leggere un messaggio di Sllon» 
« Avevamo sperato — egli dice — 
di riunirci con voi in questo Con
gresso ma purtroppo la auspicata 
unificazione non sembra più possi
bile perchè mentre noi abbiamo rot
to con I comunist i , voi vi siete ri
fiutati di uscire dal governo I vo
stri ministri non hanno risolto nes
s u n problema delle masse lavora
trici. Il PSLI sta scivolando verso 
forme di opportunismo — Nel vo

stro partito di socialista non \ i è 
rimasto che 11 nome ». 

A questo punto i congressisti so
n o balzati in piedi urlando come 
ossessi e mentre alcuni si scambiano 
invet t i \e , altri si pigliavano a pu
gni. un gruppo abbandonava la sala 
gesticolando e altri ancora grida
vano al presidente di togliere la 
parola al disgraziato Sa\agnln . L'on. 
Marroni che è comple'a'nente sor
do riusciva per un Istante a do
minare i clamori chiedendo al suo 
vicino che cosa aveva detto « quel 
fesso che sta alla tribuna ». Per 
fortuna qualcuno ha messo In moto 
il disco dt\VInternazionale e la m u 
sica. diffusa a tutto volume dagli 
altoparlanti, ha rintronato i dele
gata e finalmente li ha messi a 
tacere. 

Questa è stata l'accoglienza del 
congresso al rappresentante di Si-
Ione e con questo episodio s i è 
conclusa la seduta di ieri. 

I IVI ' o 

Attacco di Truman 
(Mitro i protessi di «spionaggio» 

WASHINGTON. 16. — II Presidente 
Truman ha preso posizione oggi nel 
confronti del diversi processi per 
spionaggio, compreso quello clamo
roso per sottrazione di documenti 
segreti dal Dipartimento di Stato, 
che si stanno svolgendo a New York 
e delle analoghe inchieste ai vario 
genere in corso a Washington. Egli 
ha dichiarato che tutta la storia 
americana sta a dimostrare che la 
caccia alle spie è u n fenomeno t i 
pico di isterismo post-bellico 

Gli è stato chiesto allora se per 
avventura anche qualche membro 
del Governo n o n s ia affetto da tale 
forma d'Isterismo 

Un altro corrispondente ha chiesto 
allora se il Capo dei Servizi Investi
gativi Federali. Edgar Hoover, si è 
dimesso o meno e se gode tuttora 
la sua fiducia, ti Presidente, serio 
in volto, ha risposto che Hoover non 
gli ha presentato dimissioni di sor
ta e che ha svolto un'opera com
mendevole. Ma n o n a ha risposto sul 
punto se ancora gode o meno la sua 
fi dacia. 

La Motta bat te O r d a u 
per Ko O» al la !O a ripresa 

DETROIT, 16 — 11 pugile italo-
americano La Motta Rabbattuto 
stasera per K.O. tecnico 'ali* de
cima ripresa fi campione del 
mondo dei pesi medi Marcel 
Cerdan. L'incontro era valevole 
per il titolo. 

L'incontro, che doveva avere 
luogo fi giorno prima, era stato 
rinviato a questa sera per fl cat
tivo tempo. All'mcontro ha assi 
stifo una folla strabocchevole. 

Bartali al Tour 
GENOVA. 16. — Gino Bartali è 

giunto oggi a Novi Ligure, sua meta 
di vacanze dopo le fatiche del Giro 
d'Italia. D campione toseano ha con
fermato la notizia della sua parte
cipazione al « Tour ». 

Bartali ha detto che ogni ostacolo 
è stato appianato nelle conversa
zioni avute con Coppi e con Binda. 
E* prevista per la giornata di do-, 

mani la comunicazione ufficiale — 
da parte dell'Associazione Corridori 
— della formazione definitiva della 
squadra. Comunque già da .stasera 
si può presumere che la nostra pri
ma squadra sarà composta cosi: 
Coppi Fausto e Serse, Pasquini. Car-
rea. Milano e Biagioni; Bartali. Ros
setto Vincenzo e Vittorio. Corrieri. 
Brignole e Leoni in funzione di gre
gario. 

Il « Giro del Lazio » 
si corre domenica 

Domenica prossima avrà luogo 11 
Giro Ciclistico del Lazio, terza prora 
del campionato italiano su strada 
per professionisti 

A parte l'Interesse cne la corsa 
susciterà per gli sviluppi della lotta 
per ìa conquista della maglia trico
lore del 1949. la corsa si presenta 
quanto mal attraente. Ad essa hanno 
aderito già nella giornata di mer
coledì le squadre della Bianchi (con 
Fausto Coppi, e tutt i gli altri effet
tivi) e della Wllter (con Ma?nl. 

Maggi ni. Cottur. Bresci. Marti 
ni, ecc-). 

Ieri si sono iscritte anche l'Atala 
(con • Bevilacqua. Pezzi. De San
ti . ecc.) e la Lygie (x»n S. Maggi ni. 
Seghezzi. ecc.) . Sono attese entro 
oggi le iscrizioni della Banal i , del
ia Legnano e delle altre principali 

La corsa si svolgerà s u u n per
corso di 254 km. e seguirà 11 seguente 
Itinerario: Roma Due Ponti. Civita-
castellana. Otricoli. Narni. Terni. 
Kleti. Passo Corese. Monterotondo. 
Roma Appio 

La rivelazione del testimone ha 
gettato un certo scompiglio sui ban
chi dell'accusa, scompiglio relativo, 
naturalmente , molto lontano da 
quel lo che in caso di simili colpi di 
scena è solito scoppiare nell'aula 
dei nostri Tribunal:. 

« Noi vivi » e a Addio Kira » 
Brujisehu'i/ller ha poi continuato 

nella sua deposizione dichiarando 
che a lui constava che in quell'uf
ficio di Vitianu si svolgeva una re
golare attività commerciale e che 
Vitt'atiu manteneva contatti d'a//art 
con le più note e rispettabili ditte 
e personalità commercial i del mon
do internazionale. 

Un'altra deposizione iensazionale, 
ma in altro senso, è stata quella re
sa dal romeno Goldberger, un tipo 
con i baffetti, pallido, con grosseì 
occhiaie e capell i tinti 

Pres idente . Clic cosa avete da 
dirci in merito al caso Vitianu? 

Teste; Cosa volete sapere? Io jo 
tuffo.' 

fl Prext'drnte ha sollevato un so
pracciglio e allora il Goldberger ha 
precisato: 

Teste: lo sono stato agente segre
to della polizìa politica rumena m 
co l legamento con la G.P.E.V. sovie
tica. Poi ho scelto la l ibertà come 
il signor Kravce.iUo. 

Il richiamo volutamente ad effet
to, non ha commosso molto i pre
senti , dato l 'aspetto assolutamente 
poco raccomandabile del teste. 

Il Presidente comunque lo invita 
a continuare e allora Goldberger si 
è lanciato, narrando una lunga sto
ria quasi d'amore, con tutti gli in
predienti dei romanzi di appendice 
del tipo di .< Noi vivi *• e .«• Addio 
Kira,., a base di rapimenti, fucila
zioni, G.P.E.U., N.K.V.D., Anna Pau-
ker, il Comintern, ecc. ecc. 

Ad un certo punto il Goldberger 
ha cominciato a citare un testo di 
Stalin, dichiarandosi estremamente 
addentro nel la materia, m a il Pre
sidente, resosi conto dell 'aspetto ec
cessivamente spettacolare di tutta 
la deposizione, lo ha interrotto. 

Pres idente: Questo non ci interes
sa. Cosa, potete dire di Vttianti? 

Teste: Ero destinati a sostituirlo 
nella sua carica in Isvizzera. 

.41fra sensazione nell'aula: il »>-
s'è sì guarda attorno compiaciuto. 
ma l'avv. Rosembusch della difesa 
si leva di scatto e chiede la parola. 

Ro;embu.rh: Vorrei sapere per
chè il signor Goldberger, se è vero 
che aveva l'incarico di sostituire 
Vit ianu, non è stato anche lui in
criminato in questo processo. 

Dopo di che il teste è licenziato 
e dopo di lui è entrato il leste Bra-
aadinu. un altro romeno, grosso in
dustriale, leggermente somigliante 
a l l 'o i . D e Gasperi giovane. 

Teste; S ignor Presidente, non pos 
so parlare. 

Presidente: Perchè? 
Teste: Ho famiglia, signor presi

dente. 
Il Presidente gravemente annui

sce, un'ombra di malinconia appare 
sul suo volto; vede già i piccoli Bra-
padinu e la signora Bragadìnu ta
nnati a 'fette dagli sgherri rossi di 
Bucarest. 

Nessun nome citato 
Dopo qualche consultazione il 

Presidente accoglie la domanda del 
teste, la richiesta di non rendere 
pubblica la sua deposizione. 

Rosembusch: Con il Codice sviz
zero alla mano protesto. La Corte 
non ha detto di accogliere la do
manda del teste, basata sulla sem
plice affermazione non documenta
ta. A c c o g l i e v a signi/ìcherebbe crea
re un pericoloso precedente a favo
re di tutte le dichiararfoni simili 
che il Codice non pei mette dt ri
cevere. 

La protesta è logica: tuttavia il 
Presidente non l'accetta e Bragad't-
n-j, con aria da martire esce dal
l'aula. 

Alle ore 10 l'udienza è tolta in 
omaggio alla festività del ~ Corpus 
Domini - . 

Intanto la stampa svizzera conti
nua ad occuparsi dell'* affare Vi
tianu ~ cercando di salvare il salva
bile e dì non citare mai i nomi e le 
questioni che riguardano da vicino 
banche svizzere e capitali stranieri 
ivi rifugiati. 

Per sollevare il morale dell'opi
nione pubblica, notevolmente de~ 
presso dalla serie di pessime figure 
fatte dal Governo in questa occa
sione, il Ministro agli Esieri Peti-
pierre, rispondendo in seno al Con
siglio federale ad un intervento cri
tico de l depuntafo Vincent , che de-
Tjforara l'atteggiamento ostile del 
Governo svizzero nc« con/ronfi del
ta Romania, dopo aver definito *• de-
' inquent - Vitianu ed aver dichia
rato che non è un diplomatico, ha 
soggiunto che * Vitianu* sarà giu
dicato spassionatamente e che do
po il processo si vedrà se aderire o 
no alla richiesta romena di portare 
U caso dinanzi a una Commissione 
internazionale! 

MAURIZIO FERRARA 

n i C H I E D E T E L O A L L E EDI
ZIONI « R I N A S C I T A » VIA 
DELLE B O T T E G H E O S C U R E . 4 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.l.) 
Via del P a r l a m e n t o n 9 - T e l e f o n o 

61-372 e 63-961 o r e « 30-18. 

A U T O . CICLI. S P O R T L. 12 

RISULTATI DI IERI 
A Monaco: Monaco • Roma t a f . 

Nel corso dela sua « tournée » io Ger
mania la squadra giallorossa ha col
to ieri una brillante affermazione, pa
reggiando un difficile incontro davan
ti a 40.000 spettatori. Una grande 
partita ha giocato il portiere Risorti. 

A Mflano: c o m ò ». Spai Z a * 
A Verona: Ragazzi Torino ». Ra

gazzi Verona z a •• 
A Livorno: Lazio Ragazzi ». Livor

no Ragazzi l a i . 

t. Upiranli Voto 9-.enR—l -237 «hrjt* 
A. ASPIRANTI ADT0TRENISTI1 Comi celeri eco-
nonrcissiiui, pigiatemi iatf*li. • STRANO • 
Portici lerrovii. Rebons. Rfj. Margherita 150. 
BICICLETTE nuovo Mìe m jhori Mirche comò 
dou.u .'2 000 - \ .a Latini 10. " 
A TUTTI BICICLETTE - MICROMOTORI. Lun
ghe riteitiailoni. Anticipo a piacere. Nel to-
>tro interesse mitatrci « (OoiroatatecUI C\>m-
prrrrte baie solo e MÌO io Vi| Sicilia 203 
(110301. . >' 

O C C A S I O N I L- IS 

A.A.A. COMPLETISSIMI arredamenti teli* Gua 
troverei) Galleria coroni. Babuoì seda GOMO-
oaberlo 11. Lanosissime, ComnarelaU. espone 
M»stra Rimana alcool psamplarl. Vwliateeilll 
OROLOGI A RATEI SENZA INTERESSI. SENZA 
CAMBIALI BANCA. GARANZIA SCRITTA, PREZZI 
RIBASSATI • IL PIO' GRADITO REGALO PER 
CRES1ME-COMDNI0NII - OROLOGERIA - BALDOC-
CI-. PIAZZA SANBERNARDO 102-C. 

23 A R T I G I A N A T O 1* 
GUARDAROBA (atti tipi «portelli Kwm»U • • s i . 
HIMÌ legno FACILITAZIONI. NantNM 1. 

VS l̂W 
f 
• ) t 

ì VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 
«Iole • cappe - mantella ( A 

PAGAMEN T I ( # 
12 M E S I ( • 
senza anticipo 

• . A M A R 
CASA DELLA lOLPK 
Via Santa Caterina 4* 

f . *'ena 46 {P.ta li in erra 
S TeMuno ^.806) - I 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 

Firmata la legge 
per gli aumenti ai pensionati 

E" stata firmata dal Capo dello Sta
to e Dromulgata la l e s se che concede 
ai pensionati del l l .N.P-S a partire 
dal 1. luglio prossimo, un assegno 
«upplementare di contingenza nella 
misura di lire 900 mensili per I pen
sionati di età superiore al 65 anni e 
di lire 600 mensili per I pensionati 
di età inferiore al 65 anni • per 1 
nuclei familiari che rodano d! pen
sioni di riverslbilltà. 

Direttore raaoonaablte 
P I B T S O INOKAO 

Srabium«ntr> Ttpograflco O . I 8 1 I A 
Roma • Vi» TV Novembre !•» . Rftmi 

Dottor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagho - Idrocala - Ernia 
Oura indolora o fnstì oporailon» 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piana dal Popolo) - Talaf. 61 929 

Ore 8-20 • Fe«tlvl B-13 

CAVINITTO DERMOSIFILOPATICO 
CUBE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI - ytst**mmum-URINARIE 
PGQSTATA -DEBOLEZZA VrR/lc-S*ta.tM 

i H v o r c N z a - es OR/NE 

ESQUILINO 
VARKlIDfìOCtlE RAGADIUMonnoio* 

ES. SANCUR -HìCROSCOPlCl 
« • C-aiBfKK>.4(STAZ10Nr> S U I aiS(8VATt 

Dottor SINISCALCO 
Special ista VENEREE e PELI E 

Via Volturno, 7 (S taz ) 9-13 16-19 
Telefono 403.665 

[ Oab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vieoio Sa velli. 30 tcor-
ao Vittorio • d! fronte 

Cine A«teustti«i 

I M P O T E N Z A 
V E N E R E E 

Via Salaria Ti 
(P. Fiume» 
Tel BMOfiO 
Orarlo »-?o 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici senza operaz ione 

V. Princ Eugenio , 3 . inL 3 P I A Z 
ZA VITTORIO) Tel . 778.052 (8-20) 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i t à VENEREE - F E 2 X B 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMRUB SESSUALI 
t - « 16-lt fest. IS-IJ • per appuri taro-

Via Principe Amedeo 3 
rane v ' a Viminale or*w> stazione) 

STnSTROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. M-5tl - o r e S-13 e 15-3» Test s-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto n e d i c o specializzato per la 
sola cara delle disfunzioni sessuali 
impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure p r e - p o s t matrlmonlalL 
Gr. Uff CARLETTI Dott. Carlo -
Piazza EsquJlino 11 - Ore *MJ IS-IS 
- restivi: t - I J - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc . 

Per Informazioni scrivere. 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - P E L L E 
ANALISI . Cure pre -pos t -matr imo
niali. Dott MARTORANA. Napol i 
Via Roma 228 - Tel . 61302. 
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